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REGIO DECRETO·-LEGGE n. 277 relativo airordinamento ed allo

stato economico del personale dell'amministrazione degli ar-
chivi di ßtato.

REGIO DEORETO-LEGGE n. 289 contettente facilitazioni in ma-

teria di esami agli alunni inscritti per l'anno scolastico 1919.
1920 alla penultima o all'ultima classe delle scuole medie e

magistrali.
REGIO DECRETO n. 263 relativo all'atmento degli assegni di be-

nemerenza ai maestri elemanarri e ai direttori didattici.
REGIO DEORETO n. 266 che provvede alla sostituzione nelle se-

dute del Consiglio coloniale, del soppresso direttore dell'tefficio
coloniale.

REGIO Dl RETO-LEGGE n. 304 che sopprime il Ministero per i
trasporte niarittimi e ferroviari.

REGIO DECRETO-LEgGE n. 305 cite istituisce un secondo posto
di sottosegretario di ßtato presso il Ministero per l'indu-

stria, commercio e lavoro e degli approvvigionamenti e con-
sum? alimentari.

REGIO DECRETO n. 2584 ríßettente autorizzazione per acce/ta-
rione di legato.

REGIO DE'CRETO che classißca tratti di strade tra le provinciali
di Catania.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: 0;&inanza .che attri-

,

ouisce all'Opera stessa tre fondi rustici di proprietà della
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Stinistero delle gnagte: Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero per l'industria, il commercio e inavoro : Media dei
consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso
medio dei cambi -- Ministero per le poste ed i telegrag : Di-
sposizioni nel personale dipendente -. Ministero del tesoro:
Rettillohe d'intestazione.

PARTE NON UFFICIALE.

ßehato del Regno: Seduta del. 23 marzo 1920 - Camera dei ge-

putati: Soduta del 23 marzo 1920 - Øronaea italiana - 219•

legrammi Stefani - Insertioni.
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PART-E UFFICIkLE
Oo R. decreto 15 marzo 1920, l'on. prof. avv. Faix-

casco PERRONu, deputato al Parlamento, è stato nomi-
nato sottosegretario di Stato al nuovo posto istituito

presso 11 Ministero dell' industria, commercio e la-
voro.

LEGGI E DECRETI

15 numero 277 della raccolta ugiciale delle leggi e deirdeersti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANEELE III
per grazia di Dio e Per volontà della Nasions

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 23 ottobre 1919, n. 1971, e 27 ng-
vembre 1919, n. 2231;
Veduto il parere del Consiglio per gli archivi del

Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segyptario di Stato per

gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ,di concerto col ministro del tesoro;
'

Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.

Al ruolo organico pel personale degli archivi di Stato approvato
cort la legge 20 marzo. 1911, n. 232, e modificato dalla legge 11 gia•
gno 1914, n. 503, è sostituito quello stabilito, con i relativi assegni,
.
dalla tabella A, allegata al presente decreto.
Sono aboliti i gradi di soprintendente, di ispettore generale di

primo archivista e di primo aiutante. '

Art. 2.
Ai direttori degli archivi di Stato di Roma, Bologna, Firense, Go-

nova, .Milano, Napoli, Palermo, Torino, Venezia, spetta l'incarico ed
il titolo di soprintendente.

16 compete ai medesimi:
a) vigilate, nell'ambito della rispeftive circoserizione, engli

arebivi delle Provincie, dei Comuni, degli enti morali, tanto civili
quanto ecclesiastici e degli Istituti da essi dipendenti a qðalunque
dioastero siano soggetti; curare la torrnazione e conservasione det
relativi inventari, e dare esecesione'ti preyyedimentidelMinistero
dell'interno;
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b) adanipiere a fattä lá attriblizíoni, promoŸendo anche,
quando ocogna, lo determinaiioni del Ministero de1Pinterno, per
l'esercizio del diriki e delle facolth spettanti alla pubblica ammi

tustrazione, a norma della legge 20 giugno 1909, n.•3od e relativi

regolamenti, in insteria di carte antiehe o di documenti di Stato o

degli enti di eni.alla lettera a);
c) segnalpre al Ministero aliche gli atti e documenti privati,

se di pregio, posti in vendita, per l'eventuale acquisto;
d) promuovere i restauri occorrenti al materiale logoro e

guasto.
Tali atteißnzioni sono ancho esercitate dai direttori degli altri

archiyl di Stato, umitatamerite al territorio della rispettiva circo-
serizione.

Art. 3.
Alle direzioni del grandi archivi di Stato può easere aggregato in

aiuto al titolare altro funzionario avente grado di direttore o uno

o piû archivisti con l'incarico di di ettori di keparto.
Due direttori, acelti dal ministro, sentito il parere del Opns)gIlo

superiore per gli archivi, tra quelli che qbbiano non meno di cin-

que anni di grado, saranno incaricati delle Auezioni di ispettore.
Per gli incarictri di cui al presente articolo, sono, corrisposte le

indennità indicate nella tabella A, allegata al presente decreto.

L'attuale npettore generalp conserva il titolo e le funzioni e si

intenderà confermato nelfincarico agli effetti della disposizione di

cui si presente articolo.
Art. 4.

Con decretielleali, sentita 11 parere del Consiglio superiore per
gli archivi, potrå ossere rhodinoata la cireoscrizione degli archivi di
Stato.

Art. 5.

11 collocamento nel nuovo ruolo dell'attuale personale, con l'ap-
y¾icatione delle norrile stabilite dalPart. 39 del R. decreto-legge
23 ottobre 1919, n. 1971, agli effetti dell'assegnazione dei nuovi sti-
pendi e salari, viene-effettuato.come appresso:

A) la categoria:
831, attuali sâyihadenti, l'ispettore generale, i direttori e primi,

archivisti delle prime due olasti, naranné insci'itti nel ruolo come

direttori, esclusi coloro pei quali debba verificarsi 11 collocamento

a riposo.
I posti che risultinokaeanti alla prima applicazione dell'orga-

nico, sentito .iLConsiglio superiore per gli archivi, saranno confe-

riti a scelû, senza í•iguardo all'auzlanità, ai direttori e primt ar-

ehivisti di,3a e 4,a classe cho,.per titoli di studio e servizi resi al-

l'Amministrazione, ne siano riconosciuti meritevoli.
41 direttori e primi archivisti di 3a e 4a classe e gli archivisti, oc-

euperaano,nelPoriine della rispettiva loro attaale anzianità di grado
eki classa posti di archivista nel nuovo ruolo.

rimi aiebinéti di leo às'classe che saranno inseritti come dis

ret.tori, i direttori^e piimi archivisti di 3a e 4a classe che saranno

inectitti come archivisti, conserveranno tuttavia il titolo e le fun-

zioni di cui sopo investiti all'attuazione del presente decreto.
B) 2a Negofia:

Gli atituali priini aiutanti passeranno ad occupare i posti di cow

diutori e gif stutantijuelli cortispondenti nel nuovo ruolo.
C) personate di servizio :

I custodía gli useieri conserveranno le rispettive qualiflohe.
Art. 6,

creto-legge 23 ottobre 1949, n. 1971, e con Tosservanza delle norme
speciali saneite dal regolamento per gli archivi di Stato 2 óttobre
1911, n. 1163, che sara, in quanto occorra, modificato per l'oppor-
tuno coordinamento con le disposizioni del presente decreto.

Art. 8.

L'assegnazione alle direz oni dei singoli archivi, sark fatta per
titoli di merito, sentito il Consiglio superiore per gli archivi del
Regno, a norma del citato regolamento.
Alle direzioni degli archivi di cui all'art. 2, potranno concorrere'
i direttori che abbiano almeno cinque anni di grado.

Art. 9.
È concessa la stabilità nel posto agli operatori, assunti in servizio

in esecuzione dell'articolo 10 della legge 20 marzo 1911, n. 232, i
quali abbiano prestato almeno cinque anní di continuato lodevole
servizio computandosi in esso 11 tempo passato sotto le armi durante
la guerra.
Il relaiivo provvedimento sarà emesso dal hiinistro dell'm-

terno, sentita la Gianta del Consiglio superiore per gli .archivi del
Regno.
Agli operatori ò assegnata la retribuzione annua indioata nella

tabella B allegata al presente deareto. A quelli confermati in þianta
stabile på effetto del presppte articolo, sark Inantenuto fattuale
maggiore compenso, a titolo di assegno persoñale, da assorbirsi nei
successivi aumenti periodici.
L'ammissione di nuovi operatori, in caso di vacanza di posti,

sarà fatta con le norme che saranno stabilite dal regolámento.
Art. 10.

Le disposizioni del presente decreto andranno in vigore con de-
correnza dal 1° maggio 1919 in quanto ai nuovi stipendi, e dal
1° dicembre 1919 pel resto.

,
Art. 11.

Restano forme le attribuzioni del Consiglio superiore per gli ar-
chivi del Regno e della relativa Giunta, a norma delle disposizioni
vigenti.
Al personale degli archivi di Stato sono applicabill per tutto quanto

nog è prevista dal presente decreto le disposizioni dei RK.deereti-
legge 23 ottobre 1919, n. 1971, e 27 novembre 1919,n.223l, che're-
golano lo stato giuridico ed economico degli impiegati delle Ammi-
nistrazioni centrali-delRegno.
Lo attribuzioni di cui agli articoli 55 e seguenti del R. decreto

23 ottobre 1919, n. 1971, sono anche demandate al Consiglio tape-
riore per gli archivi.
Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decreto.

Art. 12.

.Il Ministero del tesoro è autorizzato ad inscrivero nello stato di

previsione del Ministero dell'interno le somme necessarie alle thag-
giori spesa dipendenti dal presente decreto, che sarà presentato al
Parlamento par la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigIllo
dello Stato, sia iriserto nella ràceolin ttffidale delle 19ggi
e dei de reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.
VITTORIO EMANUEfÆ

MonTana - SCHANEER.

Gli attuali impiegati di P categoria che dimostrino non pin tardi

dël 31 luglio 180, di avere conseguito il titolo di Mudio richiesto

per gli impieghi áf la categoria ed il diploma
di paleograflaled ab.

biano dato prova di possedere i necessari requisiti di capacità e di

attitudine al grado superiore, pattanao, sentita la Giunta del

Consiglio'guperioto per gü archivi, ettenere il passaggio ad archi-

vista préndendo posto in coda al relativo ruolo.
Art f.

Le protnozioni dai gradi di ar_chivista a quello di diretiore e di

aiutante a i¡nello di coadintore saranno conferite, per esime di don-

corso ai termini degli articoli 4, seconda parte, e 5 del Regio de-

Visto, Il guardas pilti: MoorAna.
TABKLLA A.

1" CATEGnRIA.
Archicisti :

Pasti in organico n. 3.

Stipendio iniziale L. 5500; 6 aumenti in 30 aúni.
5 quinquenni:

L 700 L. 6203 al 5° anno

» 703 » 8: 00 > 20"
> 700 » 9000 » 25" >
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I quinqueanio:
L. 600

Direttor4:

Posti in organico n. 25.

Stipendio iniziale L. 8000.
4.aumenti in 18 anni.

2, quadrienni :

L. 1100
» 1100

2 quinquenni:
L. 1000
» 1000

L. ¾00 al 30© anno

L. 0103 al 4° anno
» 10,200 > bo >

L. 11,200 al 13° anno
» 12,700 » 18° »

Incarichi:
N. Il direttori coy incarico disoprintendente oispettore: indonnità

annua L. 2000.
Al titolare della sede di ilo:na per la direzione dell'Arellivio cen-

tralo del Regno (oltro lo predette): indennità annua L..1000.

N. 9 archivisti con incaric> di direttore: indensità annua L. 1000.

2a CATEGORIA,
Aiutanti:

Posti.in organico n. 20.

Stipendio iniziale L. 300û; 8 aumenu in 32 anni.

8 quadrienni:
L 300 L. 3300 al 4° anno

a 300 > 3600 » 8° >

> 300 > 3900 > 12° >

> 300 » 4200 » 16° >

> 300 > 4500 > 20° »

» 300 > 4800 > 24° >

> 300 > 5100 > 28° >

> 400 > 5500 > 32° >

Coadiutori :
Posti in organico n. 35.

Stípendio iniziale L. 5000 ; 5 aumeati in 20 anni.

5 quadrienni:
L. 600 L. 5600 al 43 anno

>. 600 > 6000 > 8° >

> ~600 » 6800 » 12°

»600» 7400 > 16° »

> 600 > 8000 > 20° >

PERSONALE DI SERVIZIO.
Uscieri:

Posti in organico p. 50.

Stipendio iniziale L. 2400; 5 aumenti in 20 anni.

L 200 L. 2600 al 4° anno

» E00 » 2800 » 8° »

» 200 > 3000 > 12°

»300» 3300 » 166 »

» 300 > 3600 > 20" >

Custodi:

Posti in organico n. 33.
Stigendio iniziale L. 3500; 5 aumenti in 20 anni.

L. 300 L. 3800 al 4° anno

> 300 > 4100 > 8° >

> 300 » 4400 > 12° >

> 300 » 4700 » 16° »

» 300 » 5000 > 20° »

TABELLA B.

Operatori:
Posti in organico n. 3.

Assegno inizialo L. 3000; 8 aumenti in 32 anni di L. 300 ciascuno

per i primi 7 o di L. 400 per l'ultimo, come gli aiutanti

Vido, d'ordine di Sua Maesth il Ro :

Il vninistro dell'interno: MORTARA.

Il ministro del tesoro: SCHANMR.

• fl numero 293 della raccous u§ieial¢ delle leggi e dei dodNS
deghegna contiene (i.segunte Wereto:

flWO$1Ö IŒANUELE dB

pet grazia d1;pio e p<Trolonti a Nž!¢Lo
TtE D'aTALLA

.

Visto il R daareto 29 agosto 19f9, n. 4376 ;
Sentito il Consiglia dei ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per ristruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In deroga all'art 2 deP R. decreto 29 agosto 1919,
n. 1876, agli alunni inscritti per l' anno scolastico
1919 920 aBa penultima o aH'ultima classe delle scuole
medie e nlagistrali analie di primo grado, ò concessa
la parziale dispensa dagli esami di licenza del corso
a cui per il detto anno sono inscritti per le materie
nelle quali essi conseguiranno ado scrutinio finale del-
Tultima classe voti non inferiori ai sette decimi ili prð-
ßtto e in condotta.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito in logge
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigiflo

della Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delra

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a
chinuque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUËLE.

ËACCELLI.

13 numero 263 daße "Weeka ugkido delle leggi .* Asi decreti
M Regno condene il tegtsente leereto

VITTORIO EMANUTALE III
µr grada 41 No o per voloath della Aggy

RK DSTALIA

Visto il regolamento generale G febbraio 1908, nu-
mero 150 ;
Visto il decreto Luogotonenziala 23 novembre 1916,

n. 1630;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, di concerto con quello del to-
solo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 319 del-regolamento generale 6 febbraio 1908,
n 150, modificato dal decreto Luogoteneriziale 23 no-
vembro 1916, n. 1650, è ulteriormente sostituito daÏ se-
guen,te.:

« Sul hilencio del Ministera déllistruzione pubblica
saranno stanziate la somme accorrenti al conférimento
di. cinquanta assegni di benemerenza di L 260 claseuno,

'.venticinque per maestri e direttori e venticinque þer
maestre e dirgítrici fra i più benemeriti delle pubbli-
che scuolo e cai. arl del Regno ».

Ordintamo che il preronte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
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e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare,

Data a korna, adal 29 gennäio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Nitor - BACCELLI - SCHANZER.
Visto. Il guardasigilli : MontanA.

X nutnero 288 detta raccolta.ufficiale delle leggi e dei decreti
I Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAKUELE IH

per grasia di Ðio e per volontà dellä liazione
RB D'ITKLIA

Vista la legge 5 luglio 1912, n. 749 ;
Visto il Regio decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Vista la legge 24 maggio 1903, n 205, con cui fa

istituito il Consiglio colóniaje ; .

isto il Regio decreto 26 giugno I004, n. 41i, con
pit fu approvato il regolamento per l'applicázione
del a legge stessa;

onsiderata la necessità di provvedere alla sostitu-
i ,

in seno al Consiglio coloniale, del soppresso di-
rettore dell'ufficio coloniale ;
Udito il Opnsiglio dei ministri;
Stilla proposta del 1Tostro niinistro segretario di Stato

pet le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alle sedute del Consiglio . coloniale, in luogo del

soppresso direttore dell'uinclo coloniale, interverrà, con
votQ deliberativo, quello fra i direttori generali del
Ministero delle colonie nella cui, competenza d'ufficio
rientrano i sirigoli affari sottoposti al Consiglio.
Ok•diniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

delló Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delje leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarld e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1920.
VITTOltIO ERANUELE.

MonTaxi -- Rossi
Visto, 13 guardasigiNi: MoarARA.

11 numèro BM >della raccolta ajyciale delle leggi e dei'decreti
del Regno contiene il seguesite decreto:

VITTORfO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziom,

RE D'ITALIA

Visto il R degreto 22 giugno 1916 n. 756, col quale
fu istituito per la durata della guerra, un < WIinistero
per i trasporti inarittimi e ferroviari » ;
Visto 11 R. deoreto 23 aprile 1919. n. 689, col quale

furono det'erminate le attribuzioni della I)irezione ge-
nerale della marilla mercantile presso il Ministero per
i trasporti marittimi e ferroviari e fissati i rúoli orga-
nici del Ministero medesimo;
Visto il R. décreto -legge 30 giugno 1919, n. 1233,

elle costituì, alla dipendenza del Ministero dei tra -

sporti, una I)irezione generale ed una Commissione
coitsultiva d.'neronautica ;
Vistá il R. decreto 2 settembre 1919, n, 1587, che

proirvide ad, tm nuovo ordinamento del Ministero per
j kasporti inarittimi e ferroviari;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'înterno, di concerto con il ministro
d,d interine per i trasporti marittimi e ferrovrari, ed i
ministri del tesoro, dei lavori pubblici, nella guei•rfe
'dell'industria, commereto e lavoro e degli appforfi-
gionamenti e consumi alimentari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Ministero per i trasporti marittimi, e ferroviari a soppressor

Art. 2.
Le attribuzioni relative alla maiina mercantile, all'eseroisio delÍA

navigazione, all'aeronautica ed a tutti i oombustibili spettanti al
soppresso ministero del trasporti e, per quanto riguarda ioombustibill,
anobe ai ministeri del tesoro e della guerra, sono trasferite al mtal.
stero per l'industria, commercio e lavoro e per gli approvvigions.
menti e consañii alimentari.
Passano quindi aHa dipendenza di questo Ministero:
1. La Direzione generale della marina mercantile col personale

che ne fa parte, giusta le piante, organiche approvate col dooreto
Luogotenenziale 23 aprile 1919, n. 669; e le capitanerie di porto,
giusta il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2349.

2. La Direzione generale per l'esercizio della navigazione, con-
servaudo, in via provvisoria, tutto il personale che attualmente
presta servizio presso di essa.

3. La Direzione generale d'eeronautica, conservando, in via

provvisoria, il personale che attualmente ne fa parte, giusta il
R. de Ireto 25 gennaio 1920, n. 64.

4. Fino a che diversamente non sarå provveduto, la Direzione

genežale dei combustibili, istituita con l'art. I del R decreto 2 set-
tembre 1919, n. 1587, la quale conserverk, in via provvisoria, il
personale che attualmente si trova ad essa addetto. AÌIa medesima
sono aggregati anche gli offÍci relativi ai combustibili liquidi esi-
stenti presso 11 Mmistero del tesoro e quello della guerra.

Art. 3.
Nelle assegnazioni dÏ combustibili, il ministro dell'industria dark

la preferenza all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.
Art. 4.

La Direzione generale per la ricostruzione del naviglio ed il Se-
gretariato generale istituiti con l'art. 2 del R. decreto 2 settembre
1919, n. 1587, sono soppressi.

Art. 5.
Sono trasferite al ministro dei lavori pubblici l'alta direzione e

la responsabilità sull'amministrazione autonoma delle ferravio dello
Stato, a termini della legge 7 luglio 1907, fr. 429.

Art. 6.
La Direzione generale per l'elettrificazione delle ferrovie, istituita

con l'art. 13 del R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1582, à sop-.
pressa.
Con successivo decreto si provvedera alla distribuzione delle at-

tribuz oni relative alla elettriñoazione tra il Ministero dei lavom
pubblici e l'Amministrazione autonoma delle ferrovie.

Art. 7.
Sono abrogate la disposizioni stabilite dagli articoli 3 e 5<lel Re•

gio decreto 27 novembre 1919, u. 2375, riguardanti il servizio-delle
.costruzioni ferroviarie e l'Istituto sperimentale, e sono richianiate
in vigpre le norme preesistenti relative a tali o'ggetti.

Art. 8.
Sa½o par quanta dispongono l'art. I capoverso ultimo e gli ar-

ticoli 7 e 8, l'applicazione del decreto-legge 2 febbraio 1020 & so.
spess fino a'la conversione in legge del medesimo.
Intanto é richiamato in funzione con le norme della legge 7 In-

glio 1907, n. 429, il Consiglio d'amministrazione, elie ha fimstovato
,fluo al i° marzo, integrato dei membri che sono vertatt a maneace,
uno dei quali è sostituito dal direttore generate dell'esei•eizio.
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Art. 9. '
a dei decreti del Regno d' Italia, ulandando a ohiungtze

a ruolo speciale del personale ferroviario addetto al Ministero spetti di osservarlo e di.farlo osservare.

per i trasporti, istituito col R. decreto 4 gennaio 1920, n.27, è so?¯ Dato- a Roma, addì 21 marzo 1920.
presso. VITTORIO! EMANEELE.

Art. 10. Ñ1TTI - DE Nava ---· Luzzarox -
Agli impieggi che, pel passaggio ad uffici dipendenti dal sop-

presso Ministero dei trasporti, hanno cessato di far parte dei ruoli

di altre amministrazioni dello Stato, à data facoltà di rientrare,

su loro istanza, in qdelli delle amministrazioni da cui dipendevano,
ocoupando in essi il posto che avrebbero se non ne fossero uscitis

Sorgendo dubbi sul posto di graduatoria da assegnare,ad impie-
gati che abbiano chiesto di ritornare nell'Amministrazione da cui

provenivano, si pronunzierà il competento Consiglio di amministra-
z1one.

BoNoux -- Fansants.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

13 num¢ru 303 della raccolta uf}feiale delle leggi e dei decreti
ci18 Regno contiene il seguents dedreto:'

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Basissa

RE D'ITALIA

Art. 11.

Con decreto RealË del ministro dell'industria, di concerto con

quello dei lavori pubblici, sarà istituita una Commissione cori l'in-

earico di proporre i criteri e le norme per una sistemazione, ispi-

rgta a principi di equità, del personale dei ruoli disciolti, che non
siasi Valso*della facoltà di cui all'articolo precedente e per la sua

assegnazione in ruoli degli uffici conservati.
La medesima Commissione formulerå anche le proposte pel rior-

dinaniento del ruolo; ilella Direzione generale d'aeronautica e per
la sistemazione, con i criteri sopra espressi, del relativo perso-
nele.
Le proposte si estenderanno anche al personale avventizio già

riconosciuto meritevole di assunzione in pianta stabile dalla Cogn-
missione nominata in base ai Regi decreti 1° e 19 febbraio 1920,
an. 94 e 154.
In base a tali proposte, con decreti Reali, saranno emanate le

norme occorrenti e dati i provvedimenti per la definitiva sistema-

zlone del personale.

Art. 12.

Fino a quando non sarà provveduto a norma dell'articolo prece-

dento, tutti gli impiegati, anche avventizi, che prestavano servizio

nel soppresso Ministero dei trasporti, continueranno a percepire gå

stipendi e gli altri emolumenti di cui'godettero sino al febbraio
'1920, escluse le indenuità di gabinetto.

Art. 13.

Con decreti Reali, da promuoversi dai competenti .ministri, di
concerto con quello del tesoro, saranno distribuiti, in relazione alle

disposizioni che piecedono, i fondi di bilancio del soppresso Mini-

stero dei trasporti fra i Ministeri dei lavoripubblici e dell'industria
e l'azienda autonoma delle ferrovie dello Stato.

Art. 14,

È abrogato.il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2460. Sono peri-
menti abrogati i primi tro articoli del R. decreto 4 gennaio 1920,
n. 27 ed ogni altra disposizionc contraria a quelle del presente de-
creto.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nystri, ministro segretario di Stato per l'interno, di con-
certo -coi ministri del tesoro e dell'industria, commercio
e lavoro e degli a pprovvigionamenti e consumi alf-
mentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È istituito un secondo posto di sottosegretario di
Stato presso il Ministero dell'indugtria, cömmercio e

lavoro e degli approvvigionamenti e constimi alimen-
tari. *
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione e sarà presentato .al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 15 marzo 1920.
VITTORIO EMAN'UELE.

NITTI - Luzzrrri - FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli : Motrua.

La raccolta afuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguentel

X. 2584. Regio decreto 18 dicembre 1919, col quale,
sulla propo'sta del ministro dell'istruzione pub-
blica, il rettore della R. Università di Catania è
autorizzato ad accettare il lègato di libri mac-
chine ed istrumenti scientifici disposto a favore
dellTatituto merlesimo dal prof. Giovan Pietro Gri-
maldi.

Art. 15.

Con decreti ReaÍi da promuoversi dai ministti competenti,potranno
essere emanate tutte le altre norme occorrenti per l'esecuzione del

presente decreto e pel suo coordinamento con le disposizioni pree-
sistenti e rimaste in vigore relative a servizi già demahdati al sop-

presso Ministero dei trasporti.

Art. 16.

11 presente decreto entrerà Iq vigore jl giorno dellapua pubbli-
azione pella Ganetta ufficiale o sarà presentato, al Parlamento per
14 conversique in legge.

Ordiniamo che il presánte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

VITTORIO EMANUELE III
per grazja di Dio e per voloufà delli Jiazione

RE D ITALlA

Visto il precedente Nostro decreto 25 novembre 1919,
n. 4351, registrato alla Corte dei conti 11 5 gennaio
1920, registro I, foglio 59, col quale, in parziale acco-

glimento delle proposte fatte dal Consiglio provinciale
di Catania con deliberazione 12 ottobre1915 sono state
classificate tra le provinciali di t atania le strade .nel
decreto medesimo specificate, .sospenoendo, in attesa
di chiarimenti alfuopo,chiesti agh uffici tecnici locali,
ogni decisione circa la. dichiarazione di provincialità
delle dtte strade seguenti:
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a) dalla provinciale San Giovanni La Punta-Via-
grande ad Act Bonaccorsi ;

b) da Aci Bonaccorsi alla provincialea'iagrande
e ad Aci Sant'Antonio :

14tenuto che, secondo risulta dal, citato decreto, pro-
eedutosi alla pußblicazione in tutti i comuni della Pro-
Vincia, della dehberazione riguardante la classificazione
delle- due strade suaecennate, non v nnero prodotti
rechmi :
Ritenuto che i predetti ußlci tecnici hanno fornito

ora i chiarimenti richiesti;
Considerato che le strade medesime..attraversano

un fertile territorio e completano la rete delle esistenti
strade provinciali, facilitando le comrinicazioni fra Aoi
Bonaccorsi, Viagrando, Ati Sant'Antonio e San Gio-
vanni La Punta ;
Che, mettendo capo, mercò altre provinciali, a Ca-

tania e ad Acireale, esge sono di grande importänza
per le relationi commerciali industriali ed agricole
della provincia, e portanto rivestono i carattori di cui
all'art. 13, lettera d) della legge sui lavori pubblici;
Visto il voto 15 dicembre 1919, n. 1958 del Consiglio

superiore dei lavori pubblici ;
Visti gliarticoli 13 e 14 della legge sui lavori pub-

blipi; - *

$ùlla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato pei lavori pubblioi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono classificate tra le provinciali di Catania le strade
comtinali:• ,

1° dalla provinciale di San Giovanni La Punta-Via-
grande ad Aci B6nacoorsi;
fda Aci Bonaccorsi alin provinciale Viagrande-

Aci Sant'Antonio. .

Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del
presente decreto;ohe sarkpubblicato nella Gazzetta ut,
ßciWe del Regno.

Dato a Ro'ma, addì 25 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
PANTANO.

EÉA ÄÛ0ÊAiE ÉÌt0-00$BATTENTI

*Flaminio, sig. Giuseppe Soortichini, come risulta dalfannessa rice-
fatä di titorno;
Prem6sso che il Consiglio di amministrar.lone dell'Opera natio-

nale por i combattenti in adunanza del 9 ottobre 1919 ha delibe-
rato di rictriedere a questo Collegio centrale il trasferimento al pa-
trimonio dell'Opera dei tie,fondtrustiti di pròprietUdólia confra-
tornita del Gonfäleno del coninne di Rignano,Flaminio, sitt ilphimo
in contrada Montepoltedro e Roscotto e glt:altri due in enntrada
Conetarello nel comune di Rignano Flaminio, esattamenta dhhoritti
nolyallegata copia di deliberazione ip corrispondenza del pur allq-
gato certific'ato catastale 3"novembre 19 9; fondi dLnatura etninen-
temento vulcanicaan generale il terrene ò mediocço e presentava
poca profondita it solito tufo friabile (caýpellaenioy; qualohe dona,
come la parte in declivio, doi fondi in contrada Conciarello, 6 sea«
dentissima ;
Ritenuto ebo il suddetto Consiglio ha presentato il progetto di

trasformazione dei detti due fondi dal quale apparisce oho i ter-
keni sono halmente suscettivi di importanti trasformazioill onl-
turali;
Che la Confraternita,'eui 6 stata debitamente comagicata la ri-

ohiesta di cui trattasi, nulla ha eeeepito sul merito;
Che portanto per l'accoglimerito della richiesta stessa concorrono

i requisiti voluti dal regolämento ' legislativo n. 55 del 16 gennaio
1919:e bioè 14 pertinenža dei fondi ad un ente pubßlico, quale à
la Confraternita del Gonfalone, e la sus ettività di importanti tra-
sformazioni culturŒli;
Per tali motivi:

IL COLLEGIO
Visti gli articoli 10 del prenitato regolamento legislativo p 7 del
golamento approvato con. R. docroto n. 1612 del 22 agosto 1Òl0

ORDINA
11 trasferimonto al patrimonio dell'Opera nazionalo per i combat-

tenti dei tre fondi fustici topraindiesti, di propéietà della Confra-
ternita del Ganfalone di Rignano Flaminio.
Dispono che questa ordinanza tresti depositata, insieme ai doca-

menti relativi, nell'UfIloio di segreteria del Collegio.
Così deliberaio e pronunziato il giorno the del mose di feb-

braio 1920.

Nonis - Coppola - Salvatore Gatti, estensore - Brisi -.
Zattini - Antonio Castenani, sogretario.

La presente ordinanza.è stata depositata nella segreteria del Cob.

legio centrale arbitrale il giorno cinque del mese di febbraio 1920.

11 segretario del Collegio : Antonio Castelidni.

Ii .Colleýio centrale arbitrale
istituito con l'ai•tieol(19 del regolamento legislativo per l'ordina-

nidàto a -Ïe nylonUdelP0pera nazionale por i combattentig appfo-
vitoyen decreto Luogótodenziklo 16 gennaio 1919, nSg5, composto
degli eccellentissimi signori: r '

Nonis giuf. Giuseppe, consigliere di sezione della Corte di cas-
sazione àÌ•Roma, pres1dente

Coppalá conini. Francesco, eonsigliere della Corte di cassazione
di Romaymemþro efettiYo;

Gatti gEuf. Salvatore, consigliere di Stato; membro supplente ;

Brizi ge. aff. prof.. Alessandro, dikettbro generale al Ministero

'di agricol.tura, meinbro effettivo;
Zattini oomm. ing, luseppe, ispettore superiore nel Ministero

di agricoltura, membro supplente,
astristito dal segretario comm. avv. Antonio. Castellauf, canc4Uiero
cap~o della Corte di cassazîone a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

Ordinanzia:

Vista la richiants del Consiglio di amministrazione dell Opera na-

zionale por i.comtattenti depo3itata nella segreteria di questo
Col.

legio 109. KO¤gria p. p; e debitamènte comunicata a mezzo di rao-

comradste atir.ote della conthternita del Gontalene m Rignano

Copia cont'orme all'originale, col quale collazionata concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti al sensi e- per
gli effetti degli articoli 7 o seguenti del regolamento approvato col
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 9 febbraio 1920.

11 segretario del Collegio centrale arbitrale: CasteR4xi.

DISPOSIMON DIYERSE
MIKISTERß RELLE FINANZK

Disivosizion1 nel hersonale dipendente:
Dife.sione.generaÊe dei monopoli industriali (Privalitie).

Con R. decreto del 22 novembre 1919:

Gibellini Gilberto, applicato tochieo, cõn T6 stipendio gi L. 4500, ò,
a sua domanda, collocato in aspettativa lier motivl di fatniglia
dal 1° ott,bte 1919.

Direzione generale delle tasse sugli «†¶ari.
Con R. deodoto dell'8 gentaiwl923:

Eckmie dou, Ardonic, flevitore del registro di 26 classe, é atat>,
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a sua domanda, colloasto in aspettativa per motivi di salute,
a deoorrere dal 1° gennaio IWo.

Seeht Quintino, ricevitore del registro di 2a classo, é stato, a sua
domanda, collocato in aspettiva per motivi di salute, a dee r-
rare dal 1° dicembre 1919.

Con R. decreto dell'il genuaio 1920:
Rosa Floriano, ricevitore del registro di la classe, è stato, a sua

domrada, collocato in aspettativa por motivi di salute, a de-

correre dal 17 ottobre 1919.

MINEST RO
PER L1NDDBMA, ÏL COMMERO;O N IL LiáOR

Media del consondati negozitti o coni:mti nelle .Borat
del Ro no nel glar 23 raarzo 1920.

CONSOLIDATT Con god3tnente
in acreo

3.55°|, netto (1905 7973 -

3.50 "j, netto (1900)
3 */, lordo ,

5 °j, netto , , . , , i , SP 91 -

Corso med.to dei cambi
del elorno 23.marzo 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parig1 140,ô75 - Lo'adra 7 Sia - Svinera 341 60 - Spagna . .
-

New Van 19,89 Or 299 36

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto dell'll dicembre 1919:

Paganuzzi Ines, nata Facahinelli, telefonista a L. 1600, in aspetta-
tiva per motivt di malattia, 6 richiamata in attività di ser-

vizio dal 16 novembre 1919.
De Ponti Elisabetta, telefonista a L. 1200, ia aspettativa per motivi

di malattia, ó richiamata in at¢ività dal 15 novembre 1919.
Rava Clementina, telefonista a L. 1200, in aspettativa per motivi

di- malattia, à richiamata in attività di servizio dal 24 novem-
bra 1919.

Robino Letizia, telefonista a L. 1603, in aspettativa per motivi di
malattia, è richiamata in attività di servizio dal 21 novem-

bro 1919.
Cantarella Carlotta, telefonista a L. 1230, in aspettativa per motivi

di malattia, 6 richiamata in attività di servizio dal 21 novem

bre 1919.
Bartoli Iselde, nata Coeinolic, tolofoaista a L. 1400, in aspettativa

per motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio dal

1° novembre 1919.

De Marco Luigia, nata Fiore, telefonista a L. 1600, in aspettativa
per motivi di malattia é riebiamata in attività di servizio dal

20 itovembre 1919.
Con R. decreto del 18 dicembre 191$:

Romagnoli Carmela, nata Ghisi, telefonista a L. 1600, in aspettativa
per motivi di malattia è richiamata in attività di servizio dal

16 novembre 1919.

Turati Ernesta, nata Rinaldi, telefonista a L. 1603, in aspettativa
per motivi di malattia õ richiamais in attività di servizio dal

1* dícembre 1919.

TM Bernardi Caterica, nata Bonino, telefonista a T. 1603. in aspet-
tativa per moti i di malait a A riobiamata in attivitt di ser-

vizi6 dal 16 dicemb e lai9

Saatucci GMaina, nai; maiati, te:efonista a L. ISO g in aspett3-
tiva por motivi di mal tia, ò riatuamata ia attività diservi7io
dal 5 novembre 1919.

Lagua Frams tekfoni La a L 1200, la aspett.nin getnietiddj

famiglia, à richiamata in attività di sertjzio dal 1° novembre

1919, prende posto in ruolo fra Mantovant Cellerini, vetL Gar-
barini e MartinucciëZoraide, nata.Rossi.

Con decreto Ministeriale del 24 giugno 1919:

Ventura Giovanni, commesso a L. 1320, collocato in aspettativa.
per ràotivi di malattia d41 1° giugno 1919.

,

Con decreto Ministeriale del 23 Iuglio 1919:
Seattolini Cesare, apparecchistore a L. 1200, à collocato in aspetta,

tiva per motivi di malattia dal 3° luglio 1919.
Con R. decreto del 18 diedmbre 1919:

Del Vizo Alice, ve<i. Cocchetti, telefonista a L. 1600, in aspettativa
per motivi di malattia, é richiamata in attività di servizio dal
1° dicembre 1919.

Pontani Gemma, nata Piroechi, applicata a L. 1800, in aspettativa
per motivi di malattia, à richiamata in attività di servizio dal
1° <iimembre 1919.

Bordoni Binnea, nata Lombardi, telefonista a L. 1200, in aspettativa
por motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio dal
1° riovembro 1919..

Morgora Cleot'e; nata Leoni, teletonista a L. 1800,,in aspettativa per
motivi di famiglia, è riahiamata in attività di servizio dal l•
dicembre 1919, prende posto in ruolo fra Ricoueci Clotilde, nata
Fiorentino, e Pasini Adele.

Con decreto Ministeriale del '!6 agosto 1919:
Stripoli Angelo, verineatore a L.WJ0,' è collocato in aspettativa

per luotivi di malattia, dal 1° agosto 1919.
Posti Giovanni Ferdinando, guardafik a L. 1800, à collocato in aspet•

tativa, per motivi di me.lattia, dal 1° agosto 1919.
Passaggio Domenico, apparecehiatore a L. 1200, é collocato in aspeto

tativa, per motivi di malattia, dal 1° agosto 1919.
Con decreto Ministerialo del 2 settembrel919:

Bernardini Angela, apparecchiatore a L. 1200, à collocato in aspets
tativa, per motivi di malattia, dal 16 agosto 1919.

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1919:
De Vecebi Gmo, appareschiatore à L. 1200, à colIDeato in aspetta-

tiva, per motivi di famiglia, dal I oitobre 1919.
Ventura Giovanni, commesso a.L. 1326, in aspettativa per motivi

di malattia, à riahiamato la attività di servizio, dal 13 otto-
bre 1919.

Papini Torello, g rdafili a L..1200, è collocate in aspettativa, per
motivi di malattia, dal 16 ottobre 19:9.

Sardo Mario, appareeshiatore a L. 1200, ó collocato in aspettativa,
per motivi di malattia, dal 1° novembro 1919.

Con de:rcto Ministorialo del M dicembre 1919:
Carri Vincenzo, appar3echiatoro a L 1000, ó aallocato in aspetta.

tiva per motivt.di famiglia, dal 10 novembre 1919.
Con decreto Ministeriale del 4 dicembre 1019;

Muzio Teresa, operaia a L. 800, ia aspettativa per motivi di ma-
lattia, à richiamita in attività di servizio dal 12 novembre
1919.,

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1919:
Bonino Antonio, guardailli a L. 1200, in aspettativa per motivi di

malattia, è richiamato in attività di servizio dal 22 novem.
bre 1919.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1919:
Belloni A'essandro, guardafili a L. 1803, in aspettativa par motivt

di malattia, è richiamato in attività di servizio dal 18 dicem-
bre 1919.

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1919:
Cavasini Geremia E monegldo, guardafili a L 12 0, à collocato in

aspe:tatva per motivi di malattia, d il I" dicembre 1919.
Con de:re Ministerialo del 29 dioambre 1919 :

G390elli Carlo, guardafili a L 1600, o eclocato in aspettativa, permotni e malait
,

dal 1° gennaio 1920.
Coa d crato Ministoriale dol 3 novembre 1919·

Zanon Teodo:c, apoaceechiabre a L 1200, o collocato in asynta-tiva,Petko?I di taaligliaa.dal F novembre 1919,
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1VIIlfISTERO DEL TESORO

Diresilone generale del debite pubblioo

(Elenco n. ST). i= Pubblicazione.
81 diohiara ohe le renditer seguenti, per' errore oooorso nelle indicázioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblion,

vennero intestate o Vineolate'como alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi a vincolarsi acme alla colonna 5, essendo
quallo ivi iriaaltanti le verk indicailoni dei titolari delle rendito stesse :

Numero
Ammontare

Debito
,

dell Intestazione da rettiteare Teauro della rettittaa

d'iaerisione rendità annua
I ,2 .

8 4 5

P. K 26003 50 ---
.

Bcrtolini Teresa fu Gaetano,moglie di Teuti Bertolini Maria-TeresŒ, ecc., como contro
5 OIO - Giovanni, domic. a Tripoli

164 50 .- Bertolini Teresa fu Girolamo, moglie di Bertolini Maria-Teress fu Gaetano, eec,
Tenti Giovanni, domie. a Bengasi (cite- come contro
naica)

A tarmini dell'art, 167 d*I regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
shinnque possa averyl interesse che, traseorso un mese dalla data della-prima pubbliculoue di questo avviso, ove non siano state noti-
teste opposiziòni a questa Direzione generale, le intostazioni suddette saranno come sopra rettificate,

Rotna, f3 mgzo 1920. 17 direttore generale: GARRAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZÏ0NAM

SENATO DEL REGNO
.

B.BSOCONTO SOMMARIO - 3(artedi, 23 marzo 1920

Frçaidenza del presidente TITTONI TOMMASO.

La seduta à aperta alle ore 15,15.
BISCARETTi, segretario. Då lettura del processo verbale della se-

data precedente, 11 quale à approvato.
ßunto dipetizioni.

BISCARETT4 segretario. Då lettura del sunto delle petizioni,
Congedi.

SI. accordano alcuni ,congedL
Commemorationi.

PB.ESIDENTE. Onorevoli colJeghi! ·
Durante l'interruzione dei nostri lavori, gravi lutti hanno colpito,

tignato.
11 19 febbraio spegnevasi in Torino, che da poco tempo 10 ospi-

T,ava, 11 senatore Carlo Francesco Gabba.

Nato il 14 aprile 1835 a Lodi, di antica famiglia che già aveva

dati insognanti d'alto valore all'Università di Pavia, ancora giova-

nissimo rivelð eminenti attitudini agli studi giuridici.
el 1858, a soli 20 anni, non ancora laureato, ebbe cónferita una

medaglia d'oro dall'Acoademia Regle di Bruxelles in seguito ad un

coticorso internazionale per una memoria dal titolo: < Essai sur
la

vÑritable origine du groit de succession ». Ottenuta in quell'anno

istesso la labrea presso l'UniversitA pavese, iniziò nel 186l l'inse-

gnamento universitario quale supplente di ûlosofia del diritto nel-

l'Ateneo pisano, cduseguendo Panno seguente il titolo di professore

ordinario; nel 1867 fu incaricato d'insegnare 11 diritto civile: tenne

anske pét un anno la cattedra di Pandette e fu per molto tempo

incaricato del diritto internazionale.
Nel 1887 fu trasferito alla cattedra di diritto civile, conservando

fincarico de1Pinsegnamento della illosofia del diritto.

Dal 1896 insegnó anche filosofia del diritto e sociologia al R. Isti-

muto di seienze sociali in Firenze.

Per un invincibile attaccamento all'Ateneo Pisano, volle restarvi,

nonostante replicate otterte di trasferimento ad atra Umrersità.

finché nel 1916 la grafe età 10 indusse a lasciare, fra l'universale
rimpianto, la cattedra.
Altissimo ingegno di giuristà, il Gabba ebbe famigliari, come nella

cattedra cosijflolle pubblicazioni dottrinali,'molti càmpi del diritto,
e .nei suoi numerosi scritti tratto con eguale perspieuità il diritto
civile, la filosofia del diritto internazionale, la sociologia ed anche
il diritto penale.
La profondità del suo pensiero, le sue mirabili tacoltà di analisi

e di sintesi giuridina, fecero si che sempre i risultati delle sue ape,
culazioni dottrinali rappresentassero, sia intorno a determinate
questioni come intorno ad un complesso istituto giuridico, ja più
completa ed alsta espressione del pensiero soiegtifico.

' Particolarmente con la sua opera sistematica dt vasta mole « La
teoria della retroattività delle leggi », monumento di critica giuri-
dica e di sapienza costruttiva, puð ben dirsi aver egli dato un con-
tributo gagliardo al rinnovamento del metodo negli studi giuridici.
Ituportanti, fra le altre sue opere civilistiche, sono sovra‡tutto le
« Questioni e le nuove questioni di diritto civile », che da sole bau
storebbero a giustificato la fama di uno scienziato, e gli scritti
sulla « Condizione giuridi:a delle donne » e sul « Divorzio nella le-
gislazione. italiana > cil'è quanto di meglio sia stato scritto in so-
stegno della tesi antidivorzista
Cosi nel campo della sociologia egli impresse vasta orma colla-

sua opera « Intorno ad alcuni più generali problemi della scienza
sociale » e nel campo penale col suo scritto 4 11 Pro OH contro
nella questione deRa pena di morte ».

Le sue mirabili doti si rivelarono anche, oltro che negli scritti
minegi, nelle numerose note a sentenze, molte delle quali costitui.
scono vere monografie ed hanno talora prodotto un cambiamento
di dirottiva ne11a giurisprudenza.
La genialitå e la modernitù delle sue vedute rendevano attraenti

e fruttifere anche le parti più aritie delle disciplino da lui profes-
sate: onde le sue lezioni erano sempre affollatissime, coino i suoi
scritti ricercati e meditati. Il suo nome era notissimo non solo in
Italia, ma anche alrestero, dov'era onorato come uno tiei più puri
rappresentanti del pensiero giuridico italigno.
Al rara vigore dell'ingegno ed alla ricchissima sug'oultura, cor-

rispondeva una grande altena, d'animo che anche fisicamente gliconferiva una rara dignita. Por i suoi altissimi meriti era stato,
fra l'altro, insignito della croce di çavaliere dell'Ordino ½ivile di
Savoir: era accarletnico dei Ltusei, membro delle principali Acoa-
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demie. scientifiche d'Italia, ed importanti Istituti stranieri si erano
onorati di averlo fra i loro soci.

Nominato senatore il 14 giugno 1900, anche nella nostra Assemblea
spiegb una feconda atlivha, partccipando alla discussione dimpor-
tanti disegni di legge sovrattutto di carattere giuridico.
La sua perdita é lutto grande per la scienza giuridica, non solo

d'Italia, ma dell'Europa.
Alla sua memoria 11 Senato invia un mesto, revorente saluto (Ap-

provazioni).
Bçavo, violenta malattia ei privava dell'amato collega Tommaso

Senise, morto il 25 febpraio in N::poli. Era nato il 2 febbraio 1818

in Corleto Particara da una famiglia in cui era tradizionale la de-

vozione ai principî della libertà italiana, ed i cui meriti verso la

patria farono già ricordati m quest'aula in occasione della morte

di Carmme Senise, fratello maggiore di Tommaso. Questi, quasian-
cor fanciulla, si mostrò degno degli esempi famigliari: Del 1860, a
soli dodgi anni, non potendo, c rue i fratelli Carmine e Francesco

combattere nelle truppa insurf67ÍORRIÌ, OrgânÌZZÒ OHS 4 ÛOmpagnÎ&
di giovani nazionali » a difesa della città natia_; nel due anni se-
guenti, prese parte attiva ala repressione del brjgantaggio in Ea-

silicata e nel 1867 fu voontario garibaldino nella campagna che

termino a Mentana.
Tornato agli siudi, nel 1874 si laureo con lede in medicina nel-

I'Università di Napoli: compiuti all'estero gli studi di perfeziona-
melito, ebbe la libera docenza in patologia speciale inedica e in cli-

nica, Moltissime o pregiate pubblicazioni aveva dato alla scienza:

attualmente era ordinario di patologia mediea dimostrativa nel-

l'Università di Napoli ed elle sue belle e dette lezioni gli studenti
correvano numerosi.

Iniziò la sua carniera politica nella KVI legislatura qu le rappre-
sentante del II collegio di Potenza, cho lo confermù per la XVIl; e
fu poi deputato nelle legislatuie XIX e.XX del cohegio diaLago-
negro; prese parte amidua ai lavori parlamentari e pronunzlò im-
portanti discorsi, sulla istrusione pubblica e sulía sanitå pubblica·
Napoli, sua seconda patria, lo elesse consigliere comunale, assessore
e membro del consiglio provinciale, del quale attualmente era

presidente : ed in quela citta era atiche presidente del IL Istituto
orientale.
Di cuore pari all'ingegno non indietreggio mai dall'affrontare

poricoli e dis.sgi per correre in altrui soccorso: basti all'uopo ri-
cordare l'opera piena di abnegazione dimostrata durante il terre-
moto di Casamicciola ed il coraggio e Paltruismo spiegati in Napoli
nell'epidemia colerica, slechè gli fu conferita la medaglia d'argento
per i benemeriti della salute pubblica.
Nominato senatore il 21 noveinbre 1901, fu assiduo fra noi; par-

tecipo anche ad importanti discussioni in materia di bilanci e di

pubblica istruzione.
Alla sua nobile e indimenticabile figura di difensore d'ogni più

altà illeale di patria, di scienza e di umanità, vada il nostro sa-

Iuto, ed alla sua famiglia le abstre yin vive condo,ilianze. (Appro-
ßzioni)
Un altro lutto crolele ha colpito il Senato e la scienza medica

italiana
11 28 febbraio si spagneva in Torino, anch'egli ucciso da breve

violento morbo, il senato e Camillo Euazolo.
Nato a Casalzuigno 11 31 maggio 1845, di nobile antica famiglia

che aveva già dato valenti insegnanti alle Università di Torino e

di Pavia, usel laureato in medicina da quest'ultimo ateneo nel 1808.
Due anni prima avava interrotto gh studi per arruolarsi tra i

volontari gariballini, partecipanda a tutte le campagne del Tren-

tino.·Nel 1870 fu con Garibaldi a Digione e ne riportò ferita.
Vornato ai prediletti studi e perfezionatosi a Vienna e poi a Ber-

lino sotto il Virchow, fu dapprima assistente di ânatoniia patolo-
gica nell'aspedale maggiore di Milano, poi a Torino dove - dopo un
breve ritotno a Milano - si stabili definitivamente quale assistente
alla clinica uni ersitaria et incaricatoidi insegnare la somolotica

medica.

Nel 1878 fondò in quest'Università una olinica medica propedeu-
,tica che fu la prima d'I,talia, e cinque anni dopo tocco l'apice della
sua carriera vincendo il concorso ad ordinario di clmica medi:age-
nerale.
Fu uno tra i primi rinnovatori della scuola medica italiana, con-

tribuendo grandemente nel dare älla medicina un indirizzo positi-
vista.

Spirito eminenteinente analitico ed investigatore,portó allo studio
della patologia e della elinica medica pontributi apprezzatissimi,
onde la sua fatna era altissima in Italia ed all'estero.
Numerosissime sono le sue scoperte e le sue intuizioni scientifi-

che Egli dimostrò l'origine bacterica della pneumonite; fu il primo
a dimostrare la circolazione del bacillo nel sangue durante l'infe-

ziene titosa, ma la comunica ne fattane al Congresso internazio-

nale di Berlino fu accolta cont incredu ità, mentre ora 6 cosa uni-
versa mente ammessa e di grande importanza nella cura del tifo.

Egli pel primo tratieggio la forma clinica dell'anchilostomiasi,
malattia che affigge milioni di uommi eche tanta strage, fra l'altro,
compiè fra gli operai che lavoravano nel traforo del Gottardo, e
scopri una cura semplice ed efficacissima per tale morbo crudele.
Tanto che un celebre esploratore inglese Sie. H. H. Johnston, poth
scrivere che la scoperta del dott. Rozzolo aveva riyoluzionato l'ia-
tero problema dell'esistenza sanitaria nelle regioni tropicali e sub-
tropicali non solo per i bianchi, ma anche per le razzo di colore,
e che l'inventore doveva essere proclamato benefattore dell'uma.
nità.

Ne puo tacersi che il Bozzolo fu tra i primi in Europa ad ini-
ziare la cura coi raggi Röntgen, la diagnosi de'la trombosi del cuore
sul vivo e della malattia di Kahler.

Non risparmiò la sua opera sapiente all'Amministrazione della
città di Torino e come assessore dell'igiene spiegò nobile zelo e as-
siduita volenterosa.
II 26 gennaio 191.0 fu nominato senatore, ma i doveri scientiftei

non gli permisero di prendere parte spesso ai lavori del Senato.
Alla memoria delPinsigne scienziato vada il nostro rimpianto più

vivo. (Approvazioni).
11 di cinque corrente si spense in Milano il senatore Alfonso Ba

rinetti.
Nato il 20 giugno 18M in Pavia, aveva con successo seguito gli

stadí Iegali, dedicandosi poi all'esercizio dell'avvocatura.
.
Ancor giovane, le sue eminenti doti lo fecero annoverare fra le

personalità più cospicue del Foro e della vita amministragva di
Lombardia.
Membro del Consiglio provincia3e di Gremona, dalla quale pro-

vincia la famiglia originava ed al cui bonesse sempre dedicò gran
parte della sua attività politica, era stato nel 1899, nominato pre-
sidente del Consiglio stesso, e tale carica gli venne sempre di anmi
in anno riconfermata, onde poteva dirsi uno dei decant fra i pre-
sidenti dei Consigli provinciali d'Italia.
Per le sue elette virtù di mente e di animo, per la rettitudine

della vita, tutta dedicata al bene del proprio paese, egli godeva la
stima e la simpatia universali ed era circondato dal consenso-d
quasi tutti i partiti. Quale rappresentante della provincia di Cre-
mona faceva parte della Commissione centrale e del Comitato ese-
cutivo della Cassa di risparmio delle provincie Iombarde, e dette
cure assidue e zelanti al florire della prospera istituzione.
Era anche presidente onorario del pio Istituto Bassini e conai-

gliere dei sanatorii popolari pro-tubercolosi a Milano, dove risie-
deva.
Il 17 marzo 1912 entr ò in Senato e fu assiduisssimo ai nostri

lavori.
Ottimo cittadino, provetto amministratore, gentiluomo squisito,

amico affettuoso, laseia largo rimpianto.
Alla sua memoria vada 11 nostro mento, reverente saluto (Ap-

provazioni).
Dopo brevissima malattia, mancð af vivi 11 10 corrente in Napoli

il collega Giuseppe caravita, principe di Sirignano, e con luiscom-
pare una delle più simpatiche figure dell'aristocrazia napoletana.



834 Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

Nato in Napoli il 26 luglio 1849, tece parte di alcuni anni con
successo delle pubbliche Ammin,istrazioni; fu dal 1878 al 1889 so-

gretario nel Ministero di, grazÍa e giustiria e più tardi capo di

gabinetto del prefetto di Roma, e le sue doti d'ingegno e le sue

qualith personali 41 gentiluomo di razza erano apprezzatissimo nol-
Itálta società gella capitale.
Lasolat.i i pubblici impieghi, si ritiró in Napoli, ove egli, anima di

artista e insieme provetto amministratore, fece sorgere il magnifico
rione.che ora,dal suo negne si intitola.

Molte ed importantl Società industriali napoletane lo avevano a

probfdepte: molte altre si giovavano egnalmente della sua sagace
esperienza.
Si oecupó anche forvidamente delle belle arti e degli sports

onge, fra l'altro, era da molti anni presidente del Circolo artistico

papoletano, ed era stato per, molto tempo presidegte della sezione
pgeletana della Lega navale italiana : a tale nobile istituzione
aveva apzi dedícato cure tanto amoroso da meritara la medaglia
d'oro di benemerenza, che, or è poco, gli era stata conferita.
LA ûdneia dei suoi concittadini lo aveva chiamato per qualche

Anno a far parte del Consiglio corhunale di Napoli e fp anche con-

sigliere provinciale di Avellino.
Noipinato senatore il 24 novembre 1913, solo per breve tempo

pata partecipare ai nostri lavori.
Nel 1916, infatti, dolorosamente colpito, da cecità, fu cosiretto a

Tinunziare alla multiforme operosità che. il suo spirito eletto e la

sua ûne intelligeng tanto gli facevano amare.
Ed ora egli ha chhiso, fra il compianto di tutti quelli che 10 co-

noscevano, la sua nobile vita mortale, Inviamo reverenti alla sua

salaia il nostro saluto. (Benissimo D.
Or sono quattro anni il Senato rimpiangeva la perdita dell'emi-

nonto diplomatico Giuseppe Avarna. Lo segue ora nella tombo, il

fratello senatore Niccolo, primogenito della famiglia dei Duchi di

Gualtieri, che lo aveva preceduto in questa Assemblea nel 1904 e

la cui vita, spentasi ieri in Napoli, fu del pari degna delle tradi-
aioni deUa -grande famiglia siciliana.
Nato a Palermo il 10 novembra 1839, egli non percorse come il

fratelld la via degli uflici, ma, pur dovendo intendere all'ammini-

strazione del cospicuo patrimonio domestico, non nego al paese la

gha opera; -e fa parte delPAmministrazione comunale di Napoli
dove anzi i partiti costituzionali la avrebbero voluto primo magi-
strato.

no sarebbe stato degnissimo oltre che per il prestigio del nogle
,

y la sua bella preparazione alla vita pubblica. Ma egli era uno'di
egli uomini dei quali il suo autore prediletto, il Toequeville, scri-

veva cho, disdegnando frammischiatisi ai ptofessionisti. della poli-
Ú

, la < hauteur de leur A me ou l'inquiétude de leurs dèsirs met-

tent à i troit dans la vie privée >

È realta fu uomo di studi e di pensiero che i frutti delle sue

méditazioni e convinzioni politiche espose lueidamente e coraggio-
aëúiènte in aloune pregiate pubblicazioni. Studio llapprima l'evolu-
stone hemoáratica delle istituzioni ínglesi sulle quali del resto si

sŒá iormato il suo pensiero di uomo .politico, dietro le trime del

Ghétat, del Toegneville. del Leeks e di altri vnaestri di scienza po-

litica.
Otedð di trovare, come altri della sua scuola, nell'estensione der

affragio tma dello cause di decadenza *di quelle istituzioni e ne

tentò una eritica severa nel secondo suo libro: Il regime rappre-
Ñtadivo e lo società, moderna.

In altii scritti, e per ultimo in quello < D'un nuovo concetto dello

tito », combatto quella che giudicava debogzza 3ello Stato di

ff9nfo alle organizzazioni proletarie. Ebbero certo una visione un
' possimistian degli inevitabili svolgimenti delle moderne forze

sociali, ma fu conservatore colto el illuminato che fe6e sua la di-

Ãa conservare progradendo P.

inoi, egregt colleghi, qualunque sia il nostra sentimento e la

noitra parte polities, el inebinismo .riverenti alla menioria di chi,
coge il duca di Gu41tieti, profesgo omaggiggampute, gustoramente,

le sue.idge; ed amò di profondo amore il pr9prio paese, (Appro-
vazioni).
GAROFALO. Come socio dell'Accademia Reale di scienze Igorali e

politiche, di cui Carlo Francesco Gabba fu illustre - corrispondente,
si associa alle bene parole del presidente.

11 senatore Gabba, per oltre mezzo secolo, così nell'insegnamento
unÑersitario, come nei suoi scritti e nei suoi discorsi,.tenne sempre
alta la bandiera della scienza, a cui aveva disinteressatamente dua-
sácrato tutta la sua attività solo per amore delle cose nobili ed

alte: con il solo scopo di giovare al progresio del diritto, pell'in-
teresse della Societ'a e dell'umanità. Egli tu altresl un sapiente
educatore ed un integra carattere.
Potrebbe dirsi di lui che egli fu senza macchia e senza paura

come.l'antico cavalieg. Delle opere che egli sorisse alcune sono

già divemite classicho. Ma più ché ogni altra sua virtù egli, ðho
ebbe domestichezza con lui, deve ricordare i merÏti dell'a1Tettuoso
padre di famiglia e del cittadino esemþlare. Propone l'invio delle

condoglianze del Senato di figrli dell'estinto (Vive.approva2:ioni).
L'oratore aggiunge qualche parola alf elogio del sonatore D'A-

varna detto dal presidente, in quanto egli era quasi suo donoit-
tidino.
Il senatore D'Avarna passo a Napoli quasi tutta la sua vita im-

mersa in profondi studi sociologi e politici che conserveranno sem-
pre viva la sua memoria (Approvazioni).
SUPlNO. Egli che fu discepolo.e:più tardi callega del senatore

Gabba, sente il dovere di tesserne brevemente l'elegio, ricordando
la brillante carriera da lui percorsa, la sua valentia come Inse-

gnanto, la grande importánza della sua opera scientifica.
In questa soi dogue di specialemenzidne le numerose conferenze

che tyattano árgomenti di sociologia e di diritto civile.
Allo, virtú di cittadino e di scienziato non furono inferiori quelle

dell'uonio: laseiò di so grande rimpianto e fu veramente degnodel-
l'alto tributo d'onore che oggi gli viene reso da qvesta Assemblea
(Bonissimo).
FILOMUSI GUELFI. Deve aggiungere poche parole in onore del

senatore Gabbs, al quale era legato da sincera amicida e per con-
suetudine di studi da quasi quarant'anni.· La fatiche dell'insegna-
mento o le condizioni di salute non permisero al Gabba di essere
così assiduo ai lasori del Senato come egli avrebbe voluto; tutta-
via i suoi pochi discorsi furono di capitale importanza. In politica
fu conservatore e difensore della libertà, quando essa sia contenuta
entro Porbita della giustizia. Schiettamente religioso, visse e mort
da cattolico confermando il principio che vale la pena di vivere
facendo del bene e morire saarifkändosi (Benissimo).
BIANCllI LECN ARDO. Credo che la figura del senatore Senise, cost

ricca di particolari caratteristiebe, vada specialmouto ammirata
per la sua fervida attività patriottica. Ancora giovanetto reclut,ð ed
armo una compagnia di suoi coetanei, e più tardi press parte alla
battaglia -di Mentana.
Come scienziato egli fu tanto pregiato dagli altri studiosi che fu

chiamato ad esercitare l'insegnamento press a PUniversità di Napolig
per meriti speciali, in forza dell'art. 69 della legge.
Ricorda infine u saldo carattere dell'uomo ed il suo costante

amore alla patria al ciuale tenne fede fin negli ultimi gíorni,occu-
pandosi indefessamente della propaganda per, il Prestito nazio-
nale.

Conclude pregando H presidente a l inviare le condoglianze non
solo alla famiglia me anebe a Corleto città rativa del senatore
Senise. (Approvazioni).
MANGO. Dichiara che le sue parole nou debbono significare aßro

che il suo consees i dolore oubblico per la dipartita del senatore
Senise. Egli cþrs fu suo arcersario politico neLeollegio di Lagbne-
gro, lo stim semp e profondamants, el ebbe con lui rapporti di
sincera aœielzia

.
.

*

Il Senise ebbe un canattére esuberante e fu gailbaldino cosi nellá
vita como nelle battaelle.
Atuù groDandamente la patria sin dalla suoprima adolescenza e
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contrasse la naalattia che 10 condusse al sepolero, pronunziando
al Teatro San Carlo un discorso di propaganda per il Prestito na,

zionale
11 popolo napoletano e mtrese la nobiltà del suo carattere ed :]

funerale la una wra anoteosi cho la eMA di Napon fece al ro

figlio adattivo. (Appi:::p
DEL GlUDT'à Mene a noino (el seratore Mazziatti, si asseeis

ille par le dette dai precedenti oratori in memoria del senatore

Sonise.

Egli specialmento ricorda la sua attività di insegnante o di de-

putato in relazione alle questioni di carattere scolastico.
Fu forse il priino libero docento chia:nato a far parte del Con -

siglio superiore.
Vi 819devano aliora parecchi uomini illustii, ma 11 paragone non

Locque al Senise, che si tece p esto in tal modo apprezzare da di-

venire autorovole membro del Consiglio e infino esserne eletto pro-
sidente.
Como conterraneo deh°illustre deftmto gli invia un saluto rive-

rente ed affettuoso. (Vive approvazioni).
FOA..Aggiungo poche parole a quelle dette.dal presidente la com-

memorazione'del senatore Bozzolo di cui egli fu collega per tren -

tasei anni nella Facolk di medicina dell'Universttà di Torino.

Accenna alla vasta coliera di anatomia patologica che il Bozzolo

si procuro prima di darsi alla clinica.
L'eminente scienziato, di cui il Senato piange la perdita, segni

sempre il progresso delle scienze mediche ed a lui si deve l'istitu -

zione del laboratorio scientineo annesso alla sua clinica.
Il Bozzolo fu un grando me3ico, un perfetto gentiluomo, o, dato

la sue bolle qualità, egli si ó dipartito da tuestä terra in mezzo al

compianto degli allievi, i quali si preparavano a celebrarne il cin-

quantenario della nomina a professore, e della città di Torino.
Propone che siano inviate le condogFaute del Senato alla fami-

glia dell'illustro estinto. (Approvazioni).
PASSERENO ANGELO. Si associa ala commemorazione fatta del

d Runto senatore Barinetti, la cui tremo:ia vivrà ne,l sonato e nena
ei ti di Cremona.
Ricorda l'assiduità con cui egli adempieva al suo ufficio presso la

Cassa di risparmio di quella citta e l'autorità. da cui era circon-

dato presso i suoi colleghi. (Bene 'n
DEL CARRETTO. Si associa alle parole dette in elogio del defunto

senatoro Sonise, e rilova il dolora della città di Napoli por la scom-
parsa degli altri due suoi illustri coneittadini il Duca D'Avarna ed

il Principe di Sirignano Ctravita.
Propone che il Senato invii alla città di Napoli le sue condo-

glianza por la perdita dei senatori Senise, D'Avarna e Caravita.

(.kpprovazioni).
MORTAILA, ministro della giustizia e degli affari di culto. 11 nu-

mero dei perduti oggi comin morati in Senato ed il loro grande
vidare conferisce una mareiore mestizia al compianto dell' Alta
Assembles,
D Governo si asseeía alle cose dette dal presidente e dai vari

oratori in memoria dei senatori Gabba, Senise, Sozzolo, Barinetti
Cáravita e Avarna.

Personalmente dove ranunentare l'affetto e là stima ete 10 lo-

gvono ai senatori Gebha e Senise.

Del senatore Gabba fu en:lega nefe Universha di Fua e di Na-

poli e del senatore Senise wel Consiglio supmiere della pubblica
istruzione.

Col- Òabba ebbe trentennale comunaan di lavoro nella direzione

dde più grande rivis½ g:udiziar:a italiana.
Liaorda cao il Gabba p:nopa tra ideali: la famiglie, lo studio e

la cattedra. Il GaLos fu maenco raato: g:ovanutento avente aHa

caUedca unisersitaris, e la tenne sempre con gosanik rLuvdà

meegno parazenio divinhne ed in tube ebba nçuale profondità di

dottrina ed altarita dBatuaa.

Raggiunta 11 ter:n ne leyle dell'insegnamenie, fu dispensato dal
Cuudglio Superiuto dell'ist:Rudiv49 y 41104 di chiedere. 11 tiPU:0;

gd egli insegnò fino a quando sentl affievolirsi le forze fisiche. li:

non pertroto, lasciata la cattedra, contirsun a studiate ed a lavo-

rare, tanto clie nel'estato scorsa, quando il Senato discusse il di-

ogno di legge sulla capanitA giordica della donns, egli scrisse al-
1:kaiore lamentando di-non poter intervenite RUa discussione,poi-
ela vi avrebbe potuto portare La contebe a aan inutile, dopo i
lunghi suoi úndi suFargomente.
Negli ultimi giorni della sua vita prop,rava la ristampa della

< Teoria della retyoattiirità delle leggi.»; lavoro superiore a tutti

gli altri consimUi che siano stati scritti in Italia e fuori.
Iavita il pt'esidente a voler associare le condogliante del Governo

a quello del Senato, che si è proposto di inviare alle famiglia d i

defunti senatori (Approvazioi ).
Por le diminioni dei µestori ciel Senato.

PIŒSIDENTE. Comunica che ieri in fine di seduta gli pervennere
due leitere dei senatori questori Presbitero e Rossi i quali annun-
eiavano le loro dimissioni in seguito alla deliberazione presa dal
Senato in Comitato segreto.
E da breve tampo che egli regge l'alta carica, ma ha già potuto

apprezzare pienavnenta la valida cooperazione dei senatori questori
che ila pregato di desistere dd loro proposito. E certo che se alla
sua preghiera il Sonato verra aggiungere una parola (Approvazioni
vivissime), i senatori Presbitero e Rossi Torranno ritirare le loro

dimissioni; tanto in essi è vivo il sentimento di cðncorrere ofica-
cemente all amministrazione del Senato (Approvazioni vivissime).
Pone ai voti la preposta di non accettare le dimissiontida que-

store dei senatori Presbitero e Rossi.

11 Senato all unanimità von accetta le dimissioni dei questori
(Applausi).
REYNAUDI. E spiacente clie una sua proposta, ieri fatta in Comi-

fato segreto, abbia potuto indurre i senatori questori a dare le di-
missioni; se avesso potuto ,upporre obo la sua proposta ayrebbe
condotto a cio, non f avrebbe fatta, percho la stima che egli pro-
fessa ai senatori Presbitero o Itassi è illimitata (Bénissimo!).
PRESIDENTE. ,Si a!Trettera a drr notizia 11 senatori questori del

voto del Senato.

Presentazione di relazioni e di disegni di 1890e·
MORRONE. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversiono in legge del decreto Lyogotenenziale 27 febbraio

1919, n. 258, relativo a11'avanzamento degli ufficiali reduci da pri-
gionieri di guerra e del R. decreto modificativo 12 ottobre 1919,
n, 1945.

TASSONI. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 settembre

19 8, a, 1445 reeanto autorizzazione alla spesa di lire 485,490,069
per acquisto del fondo denoniipato < Arch > in Stilo (Reggio Cala.
bria), giusta Patto 27 lug·lio 1905, stipulato presso ITntendenza .di
finann di Napoli.
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Presenta

i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 dicembre 1919,

n. 2610 concernente la rinnovazione dei Consigli notarili.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 1° febbraio .1980,

n. 88 con cui si revoca il decreto Luogotonenziale 14 dicembre 1916,
n. 1781, e si dettano disposiz:oni per la er nvocazione di collegi rlei
rag1omer1.

Conversione in Ing;c del decreto-legge 8 gennaio 1920, n. 81,
canienente norme pet 11 conferimento dei posti Tacanti negli ar-
chivi distrettea!i e sussidiari.

R neio di interroca ione.

PRESIDENTEL Avv rie che Einterrwa e al'o::dire del giorno
dei senatori R rgame ce De aands M sueta à ritcandata alla

prossuna seduta di stavedi.
Discuss one del isegno di k e : O loue in legge del de-

creto Loogotenenzude 18 ay'Ho 19 n. Y pot9nte approvazione
ddi chutratii stipula il 12 mana 9 e il 1 gennaio 1914 per la
vendita e cessione gratuita al coluuuo di 001WYa di g(eti sulle
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sponde del torrente Bisagno-nel tratto compreso fra il ponte Mon-

tieelli e 11 cimitero di Staglieno in Gpnova > (n. 23).
BISCARETTI,. segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Diohiara aperta Igdiscussione.
AMERO D'ASTE, relatore. T ata l'opportunith o la convenienza

del contratti per lo Stato, l'Uffleio centrale raccomanda l'approva-
zione del disegno di legge..
La discussione é chiusa e l'articolo unico del disegno di legge ë

riaviato allo scrutinio segreto.
DIscussione del disegno di legie: < Conversione in legge del de-

creto Luogotenenziale 2ô gennaio 1919, n. 123, che sostituisce
gli articoli 10 e 12 della legge 24 dicembre 1909, n. 793, per
l'alienasione dei beni immobili patrimoniali dello Stato > (nu-
mero 22),

BISSARETTl, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
MANGO, relatore.. Raccomanda all'approvazione del Senato il di-

segno di legge il eûi scopo é di po1•tare incoraggiamento allo svi-

luppo delle industrie.
La discussione é chiusa.
L'articolo ¤¤ico à rinviato allo-sorutinio segreto.
iscussione del disegno di leggea « Conversione in legge del docreto
Luogotenenziale 11 ag,osÎo 1919, n. 1858, col quale é stata auto-
rizzata la traduzigne in contratto definitivo, del nuovo com-

promesso gql .comune di Savona per la cessione ,d'immoþili e

la sistemazione di servizi militari in detta città i (î. 39).
BISDARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di lagge. '

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discrissione.
GARRONI, ff. di relatore. Riportandosi alla relazione delPUtlicio

centrale raccomanda al Senato I!approvazione del disegno di legge.
La disenssione è ebigsa e l'articolo unico del disegno di legge à

riavisto allp scrutin'io segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto di tre disegni di legge.

BISCARETTI, gegretario. Då lettura dei due seguenti disegni di
legge che, senzaliscussione, sono rinviati allo scrutinio segreto:

Conversione in legge dei seguenti decreti di proroga dei ter-

mini fissati dagli arti3oli 19 e 41 della legge 9 Iu'glio 1908, n. 445,
riguardanti agevolazioni ai comuni dalla Btsilicita e del a Calabria

per opere di provvista di aegua rotabile; . a) decreto Luogotener -

slale 29 giugno 1916, n. 837; b) decreto Luogotenenziale 26 inaggio
4918, n. 782; c) decreto Luogotenenziale 30 giugno 1919, n, 1235

(n. 6) ;
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 24 luglio 1911,

n. 1189, che rende unica per tutto -îl Regno la data dell'inizio del '

l'anno g udiziario (n. 12) ; •

Conversioge in legge. del decreto Luogotenenziale 20 agosto
1918, n. 1251, concernente la fusione delle preture del quarto e del

(uinto mandamento di Messina (n. 34).
Discussione del. disegno di legge: « Conversione in legge del Regio

decreto-legge 31 luglio 1919, n. 1357, contenente norme sulla

adozione degli orfani di guerra e dei trovatelli nati durante la

guerra ». (N. 18-A).
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Con-

sente .che la discussione si apra sul testo modifleato dall'Uilicio

centrale.

BlSCARETTI, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
DEL GIUDICE. Crede che nelle disposizioni del decreto-legge in

di ussione il sentimento abbia sorpassato la ragione.
Fa sua la osservazione del senatore Polacco, relafore, circa la

nott necessità di un provvedimento co-i grave per decreto-legge,
Ñvvedimento che deroga a no nu del Co$ice civile, ma avrebbe

deáléerato che 11 relatore si avesso maggiormente insistito.

. Vorrebbe conos e.re it num ra delle adoilini fatte dalit emana-

si e del decreto legge, perchi le vola s'atistica potreb e are la

va della urgenza, della neesssiti di Ti.oirere a1 un decreto-

logg*.

I?istituto dell'adozione, come è disciplinato dal deegeto-leggg
contiene due gravi deroghe alle disposizione del Godice civile: la
prima che si possa adottare un minereaue iaferiore at 18 anni, la
seconda che si possa revocare lao adozione.

Espone le ragioni per le.guali il Codice francese e quello albertino
fissarono il limite dei 18 anni e dei 21 anni di etä : principale quella
che Yi sia la volontà e il consenso dell'adottato.
Adottando un fanciullo incapace di dare il suo consenso, si di-

spone di Ini, del suo destino senza la sua volontà. E si ritorna a

disposizioni di diritto barbarico é di preesistenti legislazioni ita-
liane.
E vero che, come cotrettivo, si propone la deròga dell'adoziones

ma questa garanzia non e soevra d'inconvenienti.
I rapporti ohe crea l'adozione debbono avvicinarsi ai rappdrti fa-

migliari derivanti dal sangtie; questi rapporti famigliari non si
sciolgono che con la morte.
Ammetteado che possano sciogliersi i vincoli dell'adozione prima

¢ella morte, si abbassa il valore morale.dell'adonione.
Della revoca poi si parla eplamente, nell'art. 7, ma non vi sono

garanzie suffle enti. E una lacitna grave.
Imoltre, con quale procedura si può eft'attuare la revoca ! Tutto 6

lasciito al potere discreatonale del giudice, mentra. la procedura,
nelle sua linee essenziali, dovrebbe essere stabilita nel decreto-
legge.
Il relatore scrive di essere convinto che il provvedimento possa

avere effetti benenoi, e sopra alcuni punti propone emendamenti
sostanziali.
Ora nell'emendamento proposto all'art. 4 non gli semb'•a sufu.

ciente garanzia il sentire un fanciullo di 10 anni; anzi crede che
ciò possa essere pericoloso.
Fa un'ultima osservazione rispetto all'art. 8 nel quale è conte-

nuta un'innovazione i9solita e cioè l'adoz)one estesa af nati llle-

gittimi nel periodo della guerra fino al 31 dicembre 1919. Queita
disposizione tien presa nella presunzione che gli illegittimi rap-
presentino quasi le conseguenze di quelle condiziong anormali che
si sono avverste dal 1914 in poi; si suppone cioè he essi siano
stati procreati da militari. Devesi quí osservare che non si tratta,
pero soltanto dei nati nel territorio di guerra, ma in tutto il Re-
gno, anche in quel luoghi che non possono aver sentito profonda-
mente le conseguenze dell stato di gµerra. In ogni modo, se que-
s*o articolo sarå accolto dal Senato, bisognerà che venga circo-
scritto con maggior precisione il perioÊ entro il quale devono es-
sere nati questi illegittimi per godere della disposizione speciale.
Devesi determinare il dies a quo.
Conclude rinviando alcune minori osservazioni a quando avrà

luogo la discussione dei singoli articoli e dichiarando che sara lieto
di contribuire ad approvare col suo voto una cosi provvida legge,
o se si vorrà tener conto dei particolari appunti da lui mossi.{Ap-
provazioni).
BENSA. Non è d'accordo con quanto ha detto11senatoreDelGiu-

dice in merito all'art. 4, proposto dall'Uffició centfale.
È vero che un fanciullo di 10 anni può essere facilmente citonito

e adescato da persone adulte, ma la sua dichiarazione non & il fatto
su cui si fonda l'atto di adozione: esso non è che un prowedi-
mento di maggiar cautela in aggiunta a tutti gli altri sanciti dalla
vigente legislatura. E forse l'Ufficio centrale, proponendo 1art.4,
ha pensato non tanto al caso in cui si desideri dal bambino di ve-
nire adottato, qua ato piuttosto al suo rifiuto. (Approvazioni).
POLACCo, relatore. Ringrazia il senatore*Del Giudice per il mi-

nuzioso esame del disegno di legge, allo studio del quale l'UfBolo
centrale ha dato tutta l'impdrtanza che conviene a cosi gravé quei
stione, quale à pella che concerne la tutela di coloro che furono
dotti giustamente i pupilli della nazione.
Lo schema proposto dalPUfficio centrale non altera 11 profÏ(o giu.

ridico e l'inten a tilanitopico del deareto che si vuol convertire in
legge.
Quanto alla prima osservazione del senatore Del Giudice, egli ri-
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corda che non gi à mai mostrato troppo tenero per i decreti-legge
tuttavp, nel caso presente, l'ufficio'contrale, nel nome del quale
egli parla, non ha. fatto che na fugace denno enl pritiëlpie della
relastone; perch& fu tanto breve l'intervallo deoorso tra l'emana-
zione del decreto e quello della sua presentazione,-ohe si può gin-
stamente dubitare, come ha accennato il senatore Del Giudice, che
vi sia già qualcuno che si sia avvalso delle disposizioni in esse een-
tenute.
Passando poi a considerare il primo appunto mosso dal senatore

Del Giudice, quello dell'età dell'adottamento, non 6 vero che il re-
latore sia passato sopra a questa modificazione, senza prestarle at-
tenzione.
È accaduto proprio il contrario; l'Ufficio centrale ha applaudito

ad eina, sia per sua intitna conyiazione, sia perche esta era recla-
mata da filautropi, dal Comitato delle madri e da ugvoto formale
espresso dal Comitato nazionale per gli orfani di guerra perohè in
qhesto senso vemsse modificato il Codice civile.
Oltre a ciù si rifletta che tutti i codici vigenti in Italia prima

della sua unificazione legislativa, non contenevano alena accenno

all'età dell'adottando, ed ó da deplorare che il codice albertino abbia
seguite troppo da vicino il codice francese solo leggermente modi-
ficande il limite di età posto da quest'ultimo.
Del resto in Francia vige la tutela ufficiosa per la quale l'adot-

tando non può avere ojtrepassato 11 15° anno, e in altre legisla-
zioni del tipo più diverso, come la prussiana, la germanica, la spa-
gnola, la svizzera, noa é prescritto alcun.limite d'età per l'adot-
tändo.
Si noti ancora che per legge di natura gli uomini sono portati

ad adottare dei teneri bambini piuttosto ehe dei florenti giovani, e

flaalmente ai consideri che fine della presente legge non à tanto
quello di modifleare il codice, quanto di Êovare a quel Iniserelli
che hanno diritto ad una speciale protezione da parte della Naziorm.
L'istituto dell'adozione non abolisce la patria potestà nel padre

naturale e non puù in alean modo giustineare il sospette ehe si ri-
torni con queste disposizioni a traccie di diritte barbarico alle quali
si accennava dal senatore Del Giudice,
Quanto alla revocabilità dell'adozione, che il senatore Del Giudice

ha censürato qualifleandola come istituto che si voglia fare entrare
di.straforo nella nostra legislazione, l'Ufficio centrale non ha man
cito di fare nella sua relazione le pià ampie riserve, qualora si
volesse generalizzase 11 principio per quel giorno in cui si volesse
metter mano ad una riforma del Codice civile.
L'Ufficio centrale respinge l'accusa di essersi messo nella corrente

odierna che tende alla dissoluzione dei vincoli famigliari, e non oc-

corre rammentare che esso è antidivorzista.
Sull'emendamento proposto dall'Ufficio centrale all'art. 4, per ri-

spondere al senatore Del GiaSce foratore non potrebbe che rapetere
le parole con cui d senatore Bensa ha confutato le obbiezioni del
senatore Del Giudice.
L'Ufficiõ centrale ha creduto opportuno introdurre là disposizione

che il minore venga sentito per l'adozione allorchè egli abbia com-
pinto 11 decimo anno.

,

Per giuitificare le proposta dell'Ufficio centrale relative all'art. 8
l'oratore ripete le cose esposte nella relazione, e conclude ricordando
al Senato il fervore di pirtà e di patriottismo, col quale esso per
ben due volte approvò la legge riguirdante gli orfani di guerra, ed
esprimendo la speranza 'che con lo stesso fervore di pietà e di pa-
triottismo, voglia oggi approvare questo disegno di legge, che ne

è il complemento. (Approvazioni vivissime, applausi).
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari diculto. Depe17

discorso del relatore' poco avrà da soggiungere. È d'accordo col sc-
natore Del Giudice che l'istituto dell'adozione nel Codice civile ha

fisionomia e fracione sociale diverse da quelle che lo stesso istituto

presenta nel disegno di 1<gge in discussione.
Nel Codice civile l'adosione é un istituto contrattuale, di caratfore

paramerite aristocratico; nel disegno dí legge invece essa ha ca-

gattere e finalità di assistenza soqiale,

Per formulare il suo alto giudizio sul disegno di legge, il Senato
deve partico da questo punto di vista: e non già da quello che vo-
gliast inf.rodurre nella nostra logislatione un istitäto diverso, in
fatto di adozione, da quello esistente nel Codice civile.
Allora la prima obbisalone del senatore Del Giudice che abbiamo

manomesso il Codice civile, cambiando il limite di età del mino-
renne adottando, ha la sua risposta nella natura delle finalità che
il disegno di legge si propone, per le qual era necossario ammet-

tre l'adlozione del minorenne a qualunqu6 età, al disotto dei 18
aam.

La legge per la tutela degli orfani di guerra ha creato degli Istis
tituti locali, 4 vero, ma il Governo per assicurare l'assistenza degli
orfani di guerra, si è ispirato· alla fredda ragione, ed ha pensato
che gli organi locali possono col tempo non esercitare sempre la
loro santa missione col medesimo zelo e con la medesitna vigilanza;
e per provvedere ad una più efficace tutela, ha creato l'Istituto
dell'adozione per gli orfani di guerra nelle forme proposte col dia

. segno di legge.
Ma vi era urgenza d'introdurre nella nostra legislazione questo

nhovo Istituto - dice 11 senatore De Giudice - per mezza di un
decreto-legge ? A questa obbiezione del senatore Del Giudice Po-
ratore, quantunque non favorevole in massima ai decreti-legge,
dimostra ché urgenza vi era, date le condizioni in cui si svolgeva
l'azione legislativa sullo scorcio dePa passata legislatura, non però
per colpa del Senato.
QQuanto alla revocabilità dell'adozione, osserva che à intima-
mente connaturata all'indole sociale del provvedimento. Si tratta
di afndare un fanciullo incosciente a persone che abbiano per lui
le cure dei genitori: ma non si deve rendere impossibile 11 caso
che il fanciullo debbà essere sottratto ai cattivi trattamenti, agli
abusi dell'adottante.
Non vuolo entrare nella discussione accademica se, secondo il

Codice civile, sia da ritenersi irrevocabile l'adozione.
Unando si d un'azione, si debbono seguire le norme ordinario

della procedura relative all'azione concessa.
Può affermare con tranquilla coscienza che nel decreto-Iegge

c'è tutto quello che può garantire il procedimento delfadozione.
Purtroppo in Italia il periodo della guerra.ha sconvolto le con-

dizioni famigliari e la morale domestica; quindi si é avuto un
numero di,trovatelli molto superiore al normale. Anche a tali na-
scite illegitime di è rivolto uno sguardo benevolo, senza discutere
la condotta dei genitori, perphè i nati sono degg innocenti.
È ovvio Âe parlandosi di guerra s'intende riferirsi alla guerra

fatta dall'Italla, ed al periodo di tempo che decorre dal giorno in
cui l'Italia entrò in guerra.
Conchiude pregando il Senato di approvare il disegno di leggo

con gli emendamenti proposti dall'Ufficio contrale. (Approvazioni).
DEL GIUDleE. Osserva che.11 voto emesso dal Comitato nazionale

fu dell'aprile 1916; fu piñ tardi che venne il progetto di legge del
1917; a gli autori di questo progetto non penstrono punto di ac--
cogliere quel voto.
DALLOLIO ALBER.TO. Il Comitato nazionale ebbe la sua esistenza

dal 1917; quindi il voto di cui ha parlato il senatore Del Giudice
non può essere stato dato dal Comitato nazionale nel 1918.
Cliiede che sia dichiarato che l'art. 8 riguarda anche gl'infelicis-

simi fanciulli nati nelle terro invase per violenza degli invasori.
E raccomanda al G.,verno d'interessarsi grandemente di quei di-

sgraziati, fluera iu gran parte anidati alla carità privata.
Segnala poi l opera pietosa e benefica di Inonsignor Costangl,

Tantico parroco di Aquileig confidando che il Governo vorrà aina
tare e sussiaiore l'opera di un uomo tanto benemelito: (Approva-
zioni vivissime).
MORTARA, ministro dcHa giustizia e dagij affari di culto. Il testo

dell'art. 8 à redatto ja forma cos\ penerale da comprén iere i di.
sgaziatäfanciulli a cui ha accennato il senatore Dallello.
Puù assicurare che il Ministero delle terra liberate git coopera

con Igonsignor Costantini, di cui ha ha segnalato le benemerenze i
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ed egli s'imliogna di provvedere che sia sussidiata, incoraggiata
ed ampliata la proteziope di quei, fanciußi. (Approvazioni gene-
fali)p
DALLOL10 ALßERTO. Ringrazia il ministro.
PRESIDENTE."DichiarTefhiusa la diseassioneTÍl'inticoliiiii, e

rimanda a domani quella degli articoli del decretelegge.
La seduta.è tolta alle ore 18,20.

RESOOONTO SOMMARIO - Martodi, 23 marzo 1920

Presidenza del presidente ORLANDO
La sgduta è aperta alle ore 15.

AMICI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
ehelà approvato.

Verificazione di poloi.
PRESIDENTE, comtinica che la Gluuta delloif zi Bi ÂFiÑúÃO

non essere contestabili le elezioni dgi deputan seguenti: Susi, Ze-
gretÏi M ÏiiÃ Volpi, BÑÀiiiipigni LTidoŸisi, Í¾acielli tiÑda, GN
1)ofti=Vincenzo. Di Fatisto, Gu,;lielali, Monici, Dela S a, Marzi, Fe-
derzani (Roma).
D;chiara convalidate queste oledoni.

Scolgimento di gepuste di ¿egge.
TUIbATI, svolge una proposta di legga relativa .alia nosoita a

di doputati in caso di morte avvenuta dopo la pgoslaina:ione.
Dimostra la opportunità che il collegio non debba essere rienavt ,

cato se non quando il numero dei deputati che lo rappresentan
sias ridotto a meno di quattro quinti,
Crede che ovo questa modificazione alltiegge vigente fewe op-

provatg dovrebbe avera effetto dal Principio delli preiRt ILNÏsia.
ura.

Chyd infine che la nomingdelu Commigione, e dwrà esa-

romare q sta proposta d Jegge, sia deterit a al pree a
. ä

'UTTI, presidente del Consiglio dei mgistri, neuis i
,

con le consuete riserve, c msente cì:e ja propof: à ½r a

in considerazione.
Consente para che la Conimissione, che dovra esaminacht, sia no-

minata dal presidente. Propone, anzi cue a tilfc6 ni imÏŒšiino
ritiviste tutte le proposte di legge concernenti la procedura elet-
torale.

Esprime perb il desiderio3 che essa riferisca rapidamenia sana
proposta dell'onorevole Turati, percha, qualunque sia la s Joãon
ohe il Parlamento vorrà atiottare, una siffatta proposta van potrà
acluttga essere rinviata senza gravi inconvenien i
PRESIDENTE, prega l'onoresole presidonto del consiglio di uioli.

ficare questa sua proposta nel senso cho la Commissione nonúnato
datpresidente debba riferire su questo solo disegno di kgge del-
I'oliorevolo Turati, seguendosi per gli altri la p :cedu a oreli-
naria.

NITI'I, presidente del Consiglio dei minidri, minbho deiFinterno,
consente in questo eAlendamento.
PRESIDENTE, pone a partito la presa in consider Zione la pro-

posta di legge delEonorevole Turati.
(E presa in considerazione)
Si riserva di far conoscere à nome di quei tieputati che chian3eß

a far parte della Commissiono incaricata ai riferire su quesh pro-
posta di legge.
MAFFI, svolge una, proposta di legge per la istituzione di uno

specialo fondo per provvedimenti contro la tuber olosi el gu rra.
Chißde che a tutti i tubercolosi di gueira sia assegnal.a ma po-

Bibne fissa non tangible neppuw cel caso di guarigione.
A questa pensione individuale dovrebbe poi essere aggiunto un

complesso di vantaggi di carattere assicurativo.
Vorrebbe che si coniinciasse a saucira il diritto del cittadino so:-

dato per giungere ad affermare il dirittet di tutti i cittad ni all'as,
sistenza dello Stato contro un male terribile che tante vittime
gaiete specie fra le classi proletarie. (Applausi). •

FALC NI, neuist:o à agricoltura, dichiara ele nova no, en
la consuete tiwrvo, non si oppone a che questa pro psta di legge
da presa in considerationea

(E p:esa 14 consi arnione).
MODIGLIANI,svolge una proposta di leggo per la pubblicifA de.lta

Pestione a : g.ornali e di altri periodici.
I corda ela la prop:sta fu gdt presa in considerazione nella
as a Jpgis a e pu roa aan alo Simo di relati no; ed Isprime
:I desniina en an ÏapidameñÑ~veiiie^alta discussione della
Carnera.
Avvotic che le disposizioni pioposte non tendono a limipre la

libertà sconfinata di chiunque.voglia pubbItcare un giÿrnale, ma a

a islihÃ di e ni aiÑn güÃialifiÏc: i]õnäslaao liñipidamente
e fonti di vita.
Tanto più cio o necessario in questo momento, inicui, oltre l'as-

die EngJw, si verifica Passalto ai giornali; cosiechè può
uusi dubliassi che ira poofli di essi ormai, astrazione fatta da
cell che sono To e leopri giorna¾ di partito, sono espressiond

usdr põ]i anz ha di interissi tuneari o siderurgici.

atoressi o to se anche ISuteuerimento par i
0 in d e s ampa, che per senire a capitalisti spe-

ori ha ape a ne t appoggiata nyello avve iura che à l'unior
r2 eau'a à lia n er:a iflume(Applausiall'estremasinistra-

ommenti). 4.
Confida che gnene questa Camera Torrà prendere in considera-

tione la sua proposk.
A.N.gs!0, mig stro delleL poste e dei telegrafl, dichiara che il

Governo, con lo e note riserve, non si oppone a che la proposta

ere eggiMiltà di coloro, i <µmli, e perso-
r own :ssAU, 810,3 vincobH een lo Stato por
e no:ss on ople sh di opere o somministrausin, e ela sino
ad Gaurinwnto à a 1 aidazione.
Accenna a treanti episodi,i quali dimostrano il pericolo di laseiare

invedire del inandato legislativo nornimi, che si trovino per questo
in con:iitto d: interessi con lo Stata (Commenti prolungati).

Chiede rari che si sospenna per un anno l'esereizio del mandato
slativo a c3i Uspu i che, esagndo già eletti e trovendosi in

aie consulo: e, non ruultà: dimissionari dalla carica commerciale
a anaeno sei me prhea della Jara eleziono(Approvazioni-Com-
6: nLi).
FALClQNI, minidro gãeonore, dichiara che il Governo, con le

consuoi,e r:serve, sua et oppone ala presa in considerazione della
proposta di legge Jeu on Chiesa.

(E presa in conshk niot:o). *

Ti RATh r; un proposta dt leece per l'abrogazione delle ine-
leggiblüHi dei Dip ndenti dalo Stato od Amministrazioni assimilate.
luleva cho la woessia della rifonny fu sentita fin dalle passate

legislature, tanto clo di ido da 4:« legislawre più non si procede
al sorteggio dei dep ti inu:iegati: e si presenta oggi assoluta ur-
genza poichú H saiïcagio uciversale deve con sé portare la mag-
gore Uhetta degli eÏonori rela scelta dei loro rappresentanti.
Dato il 6; sistema le totale a collegio allargato, non com-

prende a si e li.au ancora esclu love dal Parlamento i ministri
del cano; e rit ene che dovrebbe lasciarsi aperto ladito anche ai
nimr del St o, soprattutto perchè le disposizioni relative alle

10 o sekgri i posaro enora incibuente deluse,
onhas ch la Ca:uera verrà prendere in considerazione la pro-

posa di legge, e propone de la Columissione, al cui esame satä
deferita, insieme con le altre in materia elettorale, riferisca sepa-
ratamente su di essa e 80 quella dell'on. Chiesa data la loro ur-
genza. Op; onzion ).
NITTI, presidenW del Coadgho dei minidri, ministro dell'interno,
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con le consueËe riserva non si oppone alla presa in considerazione

della proposta di leggepe si associa alla richiesta dell'on. Turati

perchè la Cammissione riferisca separatamente sa questa propobta
di legge e sull'altra dell'on. Chiesa.
PRE9IDENTE. metto a partito la pres e in coupiderazione della

roposta dell'oa. Turati
(È approvata).
GASPAROTTO, svolge una proposta por Pestensione dell'elettorato

polhico e'l am ainistratWo allo donne.

Ricorda che'la proposta fu già approvata dalla passata législatura,
e eoritida che questa Camera vorrà anch'essa approvarla, e nella

forma più ampia; poichè It limitazione del diritto alfelettorato a

carte categorie privilegiate per coltura porterebbe Pescluaione delle
donne lavoratrici, che hanno anch' esse il diritto alla difesa dei

propri intePessi.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

fautore delPelettorato politico e amministrativo alle donne, non si

oppone alla presa in-considerazione della roposta di legge.
Rileva però che non .bisogna illudersi cha le donne possario pren-

dere parte alle prossimb elezioni amminiarative, non essendovi il

tempo necessario per la preparazione delle liste. Quindi la que-

stione, anche perchò non urgente, potra essera ponderatamente esa-
minata
(La proposta di legge ò presa in.considerazione).
MODIGLIANI, rinuncia a svolgere una proposta simile a quell;

dell'onorevole Gasparotto, avendo la Camera gia preso in conside-

razione questa proposta di legge. Dissente dal presidente del Con-
siglio che la quenione non abbia carattere di urgenza.
NiTTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

non si oppone alla presa in considerazione anche della proposta
delPon. Modigliani.
(Èìpresa in considerazione).
CASERTANO svolge una proposta di legge per modiflebe alle ope-

razioni elettorali. i)imostra la necessità di alcune di queste modi-
icazioni, e si augura che la Camera le vorrà prendere in conside-

ratione, introducendo tutte quello modißcazioni che crederà ne-

cessarle.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

non· si .oppone alla presa in considerazione.
(La proposta à presa in considerazione).
MICHELI chiede che lo svolgimento di una sua proposta di legge,

sul hazionamento del latifondo siodiano, sia rinviata a domani.
FALt0NI, ministro d'agricoltura, a nome del Governe, consente.

(Cosl.rimane stabilito).
MAURI svolge una proposta di legge, in nome ancho

.
dell'onotte-

Vole Micheli e di altri deputati, sulle rappresentanzo agrarie, che

rittene ecessarie tanto dal punto di vista . economico, qvanto da

quello sociale, perché patranno aprire l'adito a ril'orme piû radi-
cali e più consone ai nuovi bisogni della produzione o dell'agricol-
tura (Applausi al ccatro).
AlODIGLIANf, esprima al reeiso dissonso del gruppo socialista dalla

geoposta di legge che, sotto la parvenza di creare una rappresen-
tanza agraria dei lavo atori, cela il pericolo gravo, por 11 modo

come. ð congegnato il sistema dello elezioni del Consíglio agrario,
di porre i latot·atori sotto la padeonauza assoluta dei proprietari
(Applausi all'estrema sinistra - Interrazioni al centro).
Di tale poricolo sono altresi indici le singole funzioni attribuite

al Consiglio, en il modo come sono costituiti gli organi giurisdizio-
nali agrari mandamentali e provinciati, per cui le rappresentanze
degli interessi del proletariato sono consegnato alla rappresentanza -

del capitalismo agrario (Applausi all'estrema sinistra - Rumori al
centro).
MAURI, rileva l'infondato¿za delle eensure rivolte dall'on. Mo-

dig:itui alla prop sta di legge, che assicura agli agricoltori una

r Lppr'esentanza agraria nella quale sono equamente contemperati

gli interessi dei propt etari e quelli dei lavoratori, dovendo fra

questi ultimi coraprendersi anche i mezzadri (Applausi al centro -
Rumori all'estrema sinistra)..

Osserva che 11 modo di costituzione dei Collegi arbitrali offre ogni
garanzia perchè tutte le parti vi sono equamente rappresentate e

perché sono presiedut; da magistrati che più degli uomini politici,
sono per abito mentale propensi alla maggiore serenità. (Applausi
al centro - Vivissimi rumori e laterruzioni all'estrema sinistra -

Scambio di spostrofi - Agitazione).
PRENDEWTE. (con forza). 'Richiamo all'ordine gli interruttori.

Protesto contro questo vergognoso contegno. H paese diri che la

Camera noa é in, grado di funzionare e giudicherà lo responsabilità
di ognuno !. (Vivissime approvazioni).
MAUltI, osserva che il gruppo socialista volendo negare 11 diritto

disapp:esentanza ai mezzadri, accusa il partito popolare, travisando
il suo pensiero, di far l'interësse dei capitalisti agrari mentre que-
st'accusa il partito respÏnge, poichè è stato sempre fautore convinto

e in buona fede degli interessi dei lavgratori della terra. (Vivi ap-
plausi al centro -- Rumori all'estrema sinistra).
MOD'IGLIANI, per fatto personale, rileva non esser vero che il

gruppó socialista.neghi diritto di, rappresentanza ai mezzadli, alla
cui organizzazione ha sempre validamente contribuito (Interruzioni
el centro).
lasiste sul concetto che la proposta di legge .non tutela-affatto

gli interessi dei lavoratori della terra ed è ispirata da interessi

capitalistici (Aplilausi all'estrema sinistra - Vivi rumori al centro).
FALOIONI, ministro d'agricoltura, dichiara che il Governo, pur

intendendo mantenere il disegno di legge già all'ordine del giorno
identico alla pro¡ibsta di legge, non si oppone a che essa sia presa
in considerazione.
(La proposta di legge à presa in considerazione - Vivi rumori

all'estrema sinistra - La seduta, sospesa alle ore 17,25, è ripresa
alle ore 17,50).

Triscussione intorno alle comunicazioni del Governo.
CIRIANl dichiara che voterà :ontro il Ministoro nella sua qualità

di seguace della 'democrazia cristiana, che, se nón- ha segdito di
amici in questa Camera, ha pero nel paeso ancora numerose sim-

patje.
Esaminando la costituzione del nure ro, critica l'onore-

vole Nitti per aver fatto una crisi cura-parlamentare, e aver ri-

costituito un Ministero che ha gli stessi gravi difetti del precedente
Gabinetto.
Il Ministero o stato iafatti costituito all'infuori dei due più grandi

gruppi politici che il Paese, colle ultime elezioni, abbia mandate
alla Camera, all'infuori cioé del gruppo socialista e di quello' po•
polare.
La coinpagine ministeriale è, npl suo insieme, la parodia delle

competenze, in quanto a uomini di valore sono state amüäte fuhe
zioni nelle quali certo non hanno mai dimostrato speciaiPattita-.
dini.
Osserva che il gruppo. popolaro à sfuggito alla responsabilità del

Governo' trincerandosi in alcuni punti di programma' che l'onote-
sole Nitti non ha aceottato. Ma ciò non impedisce che vi siano ac-
cordi segreti tra il capo del Governo e il gruppo popolare e che

questo finisca di dare i suoi voti al nuovo Ministero. (Interruzioni
dal contro).
Èileva poi che il partito popolare è legato al clero tanto ehe a

suo segretario politico þá posto un sacerdote.
Ricorla come Vincenzo Gioberti pur essegdo anima profonda-

mente cristiava, tuttavia seppe mostrarsi indipendenten11'alta ge-
Tarchia ecclesiastica.
PRESIDENTE. Vincenzo Gioberti, che fu il primo presidente della

Camera, se fosse yresente, la pregherebbe, di discutere il program-
ma del Governo. (llaritá - Approvazioni).
CIRIANI, deplora che il Governo non abbia inviato in Russia, co.

roe hanno fatto altre nazioni, una specialecommissioneperripren-
dere le relazioni con quel popolo.
Auspica una pace .dopo la quale non sia più lecito di parlare di

confini strategici e che sia una attermazione di fratellanti e di sc-
lidarietà delle nazioni.



840 Gazzetta uinciale del Regno d'Italia

circa le eendiziont interne del paese osserva che l'invito del
Gov¢no al lavoro è una ironia, so lavoro non viene provveduto
alle classi lavoratrici.
Lamenta. che il Ministero non abbia annunziato provvedimenti

seri per risolvere la grave questione economlea e si accontenta di

imporre la cosiddetta ora legale da tutti disapprovata (Interruzioni
del presidente del Consiglio).
Raccomanda che si esaminino con la benevolenza dovuta i ricarsi di

coloro che durante la guerra furono internati (luterruzione del

deputato Zileri Dal Verme).
Aiferendosi alle recenti agitazioni verigcatesi nelle terre liberate,

osservi che tali agitazioni furono proyocate dal fatto che pochië-
bimi fra i molti lavori pubblici promessi furono iniziati ed ap-
paltati.
Rileva poi che il Ministero dello terre 11berate noa ha tenuto

eento nelfassegnazione dei lavori delle cooperative di operai pre-
ferendo le cooperative di appaitatori e di speculatori.
Raccomanda che la legge sui danni di guerra sia pid sollecita-

mente applicata, che specialmente le piocole fortune siano restau-

ra¢e e che quelli delle terre liberate che hanno ottenuto pro-
Atti di guerra siano trattati alla stessa stregua di quelli delle al-
tre regioni.
Afferma che é necessario colpire inesorabilmente coloro che, nelle

denunzie dei danni, alterano la consistenza de11e loro precedenti
fortune.
Considerando la situaziene finanzidria, rileva che il prestito na

sfonale non può sollevare minimamente le condizioni disastrose in
cui versa il bilancio dello Stato. Unico rimedio è quello di proce
dere alla confisca dei profitti di guerra e di imporre una forte in-
cisione sui patrimotii più elevati.
Conclude affermando che, in quest'ora, per fare l'interesse vero

dei lavoratori non bisogna soltauto esaltarli nella visione esagerata
dei lorg diritti, ma à necessario elevarli nella educazione spirituale
e morale, insegnando quali sono i loro imprescindibili doveri. (Com-
menti).
ORANO, interprete del pensiero del gruppo di rinnovamento, al

quale l'oratore appartiene, giudica extralegate il recente rimpasto
tutto dal presidente del Consiglio prima e all'infuori del voto della
Camera. Na crede che con esso il Governo siasi rafforzato.
Aferma che la ragione della debolezza e della incertezza politica

delPon. Nitti deve ravvisarsi che egli, lungi dal padroneggiarie,
si à dato in balia delle correnti politiche.
Cosi pure l'insuccesso della sua politica estera deve attribuirsi

all'opera di svalutazione che l'on. Nitti ha spiegato in danno del

paese, (laterruzioni).
.Uon. Nitti non ha avuto e non ha una chiara coscienza delle

energie nazionali. (Commenti).
Egli doveva spingere 11 capitale aceumulata nelle Provincie set-

teatrionali durante la guerra ad infondere nuova vita economica

riel Mezzogiorno e nelle isole.
In tal modo la presente crisi avrebbe potuto essere in breve

tempo e facilmente superata. (laterruzioni all'estrema sinistra).
Stigmatizza l'Istituto della censura che ha impedito di fir cono-

soere al popolo la verità. (interrazioni all'estrema sinistra).
Venendo al problema adriatico constata che esso è divenuto sem-

pre più grave e più arduo per la continua incertezza nelle dir ttive
della nostra politica estera. (Interruzioni all'estrema sinistra -- De-
negazioni del presidente del Consiglio).
Con la nostra remissività, nona questione Adriatica preparlamo

nella regione balcanica germi di futuri conthtti.
Si dichiara per parte sua favorevole al riconoscimento della piena

autonomia di Fiume che, come corpo separato, ha diritto di dare a

sè stesso il proprio regime.
Ávrebbe sperato che l'onorevole Nitti si fosse convinto che la sua

presenza al Governo costituisce, in questo momento, una dimcolta

di più per la soluzione della questione Adriitica. (Commenti).

Di fronte agli innegabili torti verso di.goi dei nostri alleati, il
Governo ebbe il torto di permettere ehe una parte della stampa
assumesse contro di essi un contegno spirtamente aggressivo.
Desidera conoscere il pensiero del Governo.enI problema tureo.
E nota che da un atteggismento favordyole alla Turchia potremo

ritrarre notevoli vantaggi specialmente per le classi lavoratrici

(Commenti).
Non orede che la polition delPon. Nitti pgase avviare il Passe per

una nuova via di redenzione.
Questa politica ei induce, invece, ad una via senza uscita.
Il difetto massimo della politica dell'on. Nitti å, secondo l'ora-

tpre, l'assenza dÌ qualsiasi contenuto ideale.
Per cib, insieme ooi suoi amici, Toterà contro 11 governo. (AP-

plausi e sinistra ..-- Congratulatiopi - Commenti e Rumori).
Nomina di Commissione,

PRESIDEÑTE, comunica che a far parte della Commissione inca-
ricata di riferire sulla proposta di legge dell'on. Turati, ha chiamato
gli onorevoli Donati Plo, Fera, Gasparotto, Michell, Peano, Ricolo,
Rossi Luigi, Tangorca e Turati.
La sedutà termina allo 19,30.

CaoaacA ITALIANA
S. K il Re, avendo appresa la costituzione di un

l'etituto denominato Banca nazionale del Reduce, ann-
te ýer iseppo di rimettere in. Valore le attintà civili
dei reduci della guerra, mediante il credito ed altre

agevolazioni, desiderando di dimostrare il sovrano in
teressamento per la prov¾ida istituzione, ha disposto
l'acquisto di cinquecento azioni del a Banca predetta
- pari a lire cinquµ1tamila - destinando le azioni
stesse in proprietà all'Opera nazionale degli orfani di
guerra.

TELBORAMNI " STEFANI

LONDItA, 23. - 11 Daily News, òommentando in un articolo edi-
toriale lo dichiarazioni dell'on. Mtti alla Camera, osserva:
< L'on. Nitti à economista e golitico di gran valore ed 11 aue av-.

vento al potere ha pecresciuto notevolmente l'autoritå det supremo
Consiglio nel campo economico. Pertanto la diagaosi dell'on.. Nitti
circa le condizioni dell'Europa e dei rimedi da lui proposti itanno
il maggior titolo al rispetto ».

Interendosi poi al punto del discorso relativo alla Germania, 11
giornale radicale aggiunge:
< Se la politica dell'on. Nitti fosse stata la politica degli alleati

durante gli ultimi sei o nove mesi, vi sarebbe stato asegi minor pe-
ricolo di una reazione militarista da parte della Germania ». .

LONDRA, 23. -- I ministri degli afari esteri e gli ambasciatori
hanno tenuto alle ore 16 al Ministero*britannico per gli afari esteri
uria conferenza sotto la presidenza di Lord Curzon.
Erano presenti Seialoja, Berthelot, gli ambasciatori d'Italia e del

Giappone e vari periti.
La conterenza ha discusso le diverse clausole elle dovranno es-

sere inserito nel trottato di pace con la Turchia e one si riferi-
scono alle sanzioni penali ed a le nazionalità, questioni che, come
le altre, non erano state ancora risolte.
PARIGI, 23. - La Conferenza degli ambasciatori si è riunita nel

pomeriggio sotto la presidenza di Millerand. Vi assistátrano il me-
resciallo Foca ed i periti militari e navali alleati. La Conferenra
ha ascoltato una relazione dei periti militari sulla situazione in
Germania.

PARIGI, 23. -- I giornali ricevono da Berlino, 23: Si ha da Co-
burgo: Le comunicazioni sono tagliate con la città di Gotha.
Il comando della Reichstoehr di Coburgo comuniaa che le perdite

della Reichstoehr di Gotha sono di diect morti, trentaquatt#o feriti e
nove scomparst
Le perdite dei comunisti ascendono ad oltre mille.
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